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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


EVVIVA IL P.C.I.! 

EVVIVA «L’UNITA’»! 

Gli italiani hanno dato 124 
milioni in più di quanto il no¬ 
stro giornale aveva chiesto. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 267 


VENERDÌ’ 11 NOVEMBRE 1949 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


La sesta 


potenza 


La congiuntura politica, clic ha 
assegnato alle cinque maggiori 
Potenze una funzione dirigente 
nell’orgnni/zazione del inondo in 
questo dopoguerra, si è delineata 
già nel corso della resistenza alle 
imprese di aggressione deH'impe- 
riulismo hitleriano; si è precisata 
ed ha preso forma a conclusione 
diplomatica e militare del secon¬ 
do conflitto mondiale. Potrà di¬ 
spiacere e dispiace, a noi italia¬ 
ni, clic lo sforzo di liberazione 
del nostro popolo non sia bastato 
ad assicurare all’Italia, sul pia¬ 
no diplomatico, una parte nel 
concerto delle cinque muggiori 
Potenze; e sappiamo quanto di 
responsabilità per quest» manca¬ 
to riconoscimento ricada sui di¬ 
rigenti della nostra politica este¬ 
ra. Ma il dato di fatto della fun¬ 
zione dirigente delle cinque mag¬ 
giori Potenze in questo dopo¬ 
guerra resta pur sempre un dato 
di fatto, del quale non saprebbe 
non tener conto chiunque, da 
parte italiana, si proponga il com¬ 
pito di una politica estera di 
pace, capace di riportare il no¬ 
stro Paese al posto che gli spetta 
nel concerto dei Paesi amanti 
della paco 

Per una tale politica estera, av¬ 
venimenti recenti di portata sto¬ 
rica mondiale hanno creato, al 
nostro Paese, nuovi presupposti 
Il sorgere, nel cuore slesso del- 
l’Luropa, d’una repubblica tede¬ 
sca democratica; la compiuta li¬ 
berazione della Cina, e la nascita 
in Estremo Oriente di uno Stato, 
forte dell'appoggio di 500 milio 
ni di donne e di uomini, som» 
fatti che basterebbero, di per se 
soli, a provocare mutamenti pro¬ 
fondi nello schieramento mondia¬ 
le delle forze economiche, poli¬ 
tiche. militari, tali da creare con¬ 
dizioni nuove c più favorevoli 
aU’inizintiva di una politica este¬ 
ra italiana di indipendenza e di 
pace. 

1 recenti dibattiti parlamenta¬ 
ri — se hanno confermato clic i 
dirigenti della politica estera nel 
governo clericale sono incapaci 
di far fronte a questa nuova si¬ 
tuazione e a queste nuove possi¬ 
bilità per Pltalia — hanno mo¬ 
strato che strati sempre più lar 
ghi dell’opinione pubblica del no- 
stro Paese si rendono conto della 
necessità di una iniziativa poli¬ 
tica, che sottragga I’ Italia dal 
peso e dall'Impaccio dei suoi im¬ 
pegni di guerra atlantici, di av¬ 
venimenti di Germania e di Cina, 
la crNi della sterlina e del piano 
Marshall, sono senza dubbio gli 
elementi che hanno sinora più 
largamente influito su questo spo¬ 
stamento dell’opinione pubblica, 
già scossa dall’annunzio atomico 
di Trunian; ma l’Italia c stata 
essa stessa partecipe, proprio mi 
questi giorni, di nitri eventi che 
maturano condizioni nuove per 
una politica estera italiana. 

A pochi giorni dalla conclusio¬ 
ne. in Roma, dei lavori del Co¬ 
mitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace, uno dev massimi re¬ 
sponsabili della politica dell U 
nionc Sovietica, Molenkov, ha 
pronunciato, in occasione del 5~ 
Anniversario della Rivoluzione 
d’Otfobre, a proposito del Movi¬ 
mento Mondiale dei Partigiani 
della Pace, parole di riconosci¬ 
mento, che meritano un’attenzio¬ 
ne particolare da parte di quan¬ 
ti, nel nostro Paese, cercano la 
via di una politica italiana di 
pace. Per la prima volta, il rap¬ 
presentante qualificato di una fra 

l 'le grandi Potenze ha riconoscili- 
* to, in una libera associazione di 
nomini, di organizzazioni demo¬ 
cratiche, di popoli — qual* è 
Movimento Mondiale dri Parti¬ 
giani della Pace — una forza, 
vorremmo dire una Potenza, la 
sesta Potenza, della quale d’ora 
in poi uomini politici c uomini 
di Stato, dirìgenti economici e 
capi militari dovranno tener con¬ 
to nei loro piani dì pace o di 
guerra. E il riconoscimento asso- 


INTERDIRE L’IMPIEGO DELL’A TOMICA PER SCOPI DI GUERRA f 


UNA GRANDE PROVA DI FORZA, UNO SPLENDIDO SUCCESSO 


Viscinski esalta le conquiste 


nell’uso pacifico dell’energìa atomica 


deirURSS 121 milioni raggiunti 

dalla sottoscrizione per l’Unità 


// 


Stiamo utilizzando l’energia ma non per creare scorte di bombe ; sono 
convinto però che se fosse necessario le avremmo nella misura sufficiente 


n 


LARE SUCCESS, 10 — Nel po¬ 
meriggio di oggi il ministro degli 
Esteri sovietico, Andrej Viscinski, 
è intervenuto nel dibattito sul con¬ 
trollo dell'energia atomica alla 
Commissione politica dell'ONU. Lo 
intervento del Ministro degli Este¬ 
ri sovietico è riferito dalle agenzie 
americane parzialmente. 

Sostenendo il progetto sovietico 
che prevede la distruzione imme¬ 
diata delle armi atomiche, la loro 
interdizione e un controllo inter¬ 
nazionale sull’energia atomica, Vi¬ 
scinski ha affermato che il piano 
presentato dagli Stati Uniti mira 
soltanto a controllare gli altri Stati 
non implica che l’America cessi 
la produzione di bombe atomiche. 
Anche dopo l’eventuale costituzio¬ 
ne di un organismo internazionale 
di controllo cosi come è previsto 
dal piano americano — ha detto 
Viscinski — gli Stati Uniti finiran¬ 
no per decidere da loro stessi se 
quando arrestare la fabbricazio¬ 
ne di bombe atomiche. La propo¬ 


sta americana era fondata soltanto 
sull'illusione che gli Stati Uniti 
avessero il monopolio della bomba 
atomica; ma ora è chiaro che que¬ 
sta illusione non è più giustificata, 
come è chiaro che un altro Stato 
dispone oggi della bomba atomica. 
* Nel piano americano per il con¬ 
trollo atomico — ha detto Viscin¬ 
ski — non c’è un atomo di con¬ 
trollo *. 

Noi non vogliamo dominare il 
mondo — ha proseguito Viscin¬ 
ski —; l’Unione Sovietica sta sal¬ 
damente sul terreno della collabo- 
razione pacifica. Al contrario so¬ 
no gli Stati Uniti che tentano di 
monopolizzare le fonti mondiali di 
energia atomica sotto la maschera 
del cosidetto controllo internazio¬ 
nale. Tale controllo — ha aggiun¬ 
to Viscinski — è una grossolana 
manovra, e non garantisce l’utiliz¬ 
zazione dell’energia atomica per 
soli scopi pacifici. 

L'Unione Sovietica — ha affer¬ 
mato ancora il Ministro sovietico — 


DECISO DALLA COMMISSIONE DELL’O.N.U. 


L’Italia amministrerà 

fiduciariamente la Somalia 


Essa sarà assistita da un consiglio consultivo 
composto da Colombia* Egitto e Filippine 


LARE SUCCESS. 10-La com¬ 

missione politica dell’ONU ha ap¬ 
provato oggi con 44 voti favorevoli 
7 contrari e 4 astenuti la decisione 
di affidare all'Italia lamminirtra* 
zione fiduciaria della Somalia. 

La decisione prevede che, per 
un periodo di dieci anni, la Soma¬ 
lia sarà sottoposta ad un regime di 
tutela deirONU, con l’Italia come 
potenza amministratrice, dopodiché 
essa acquisterà la indipendenza. 

La mozione, con i suoi 48 voti fa¬ 
vorevoli, ha nettamente superato 
la maggioranza di due terzi richie¬ 
sta per la ratifica da parte della 
assemblea generale. 

In precedenza la commissione 
politica aveva adottato con 48 voti 
contro 1 (Etiopia) e 10 astensioni 
un emendamento libanese-argentino 
in base al quale la potenza ammi- 
nistratrice, della Somalia sarà as¬ 
sistita da un consiglio consultivo 
composto dall'Egitto, dalla Colom 
bia e dalle Filippine. 


tro però — dichiara l’articolo — non 
ebbe luogo perchè, quando Tito 
ebbe saputo della presa di posizio¬ 
ne bulgara favorevole alle critiche 
formulate dall’URSS. fece sapere 
a Dimitrov, il quale si trovava a 
Praga, di ritenere inutile l'incontro. 


UN TELEGRAMMA DI AUGURI 


Einaudi a Scvernik 
per il ? novembre 


Smentita bulgara 

alle calunnie di Djilas 


Dimitrov appoggiò pienamente 
le critiche alla cricca di Tito 


SOFIA, 10. — L’Agenzia bulgare 
dirama un articolo del Presidente 
del Consiglio butgaro. Vassili Ko- 
larov, e del vice Presidente. Valco 
Cervencov, che risponde alle ca¬ 
lunniose asserzioni fatte da Milo- 
van Djilas su un preteso atteggia¬ 
mento di simpatia di Gheorghi Di- 
mltrov per il « titismo » nel 1948. 

L'articolo rifà la storia delfat- 
teggiamento dell’allora segretario 
del partito comunista bulgaro in 
[occasione della denuncia di Tito'da 
V (parte dell’Ufficio di Informazioni, 
facendo rilevare il completo appog¬ 
gio dato da Dimitrov alla linea co¬ 
litica internazionale dei partiti ade¬ 
renti all’Ufficio di informazione. 

L'articolo ricorda che. su propo¬ 
sta di Dimitrov. il CC del P. C. bul¬ 
garo approvò senza riserve fin dal¬ 
l’aprile 1948 il contenuto delle let¬ 
tere indirizzate dal P. C. dell*URSS 


MOSCA, 10 (TASS). — In occa¬ 
sione ' del 32.o anniversario della 
grande Rivoluzione socialista d’ot¬ 
tobre, il Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dell'URSS, Ni¬ 
colai Scvernik. ha ricevuto il se¬ 
guente telegramma dal Presidente 
della Repubblica italiana Luigi 
Einaudi. 

« In occasione del 32.o anniver¬ 
sario della Rivoluzione d'ottobre, 
vi prego di gradire, signor Presi¬ 
dente, i miei cordiali auguri per la 
prosperità dei popoli dell'URSS e 
per la vostra felicità personale. 
Luigi Einaudi ». /— 


apre ampiamente le sue porte alle 
ispezioni ma non accetta ispetto¬ 
ri che vengano a mettere in Rus¬ 
sia i piedi sul tavolo. Stiamo uti¬ 
lizzando l'energia atomica ma non 
per creare scorte di bombe. Sono 
convinto però che se sfortunata¬ 
mente se ne verificasse la neces¬ 
sità, l’URSS avrebbe bombe ato¬ 
miche nella misura necessaria, né 
una di più né una di meno. 

« Stiamo utilizzando la energia 
atomica per demolire montagne, ir¬ 
rigare deserti e sradicare giungle. 
Stiamo spezzando ogni sorta di 
barriere e portando la civiltà in 
luoghi dove orme umane non so¬ 
no state viste da millenni. Sticmo 
facendo ciò perchè siamo padroni 
delle nostre terre meravigliose c 
non dobbiamo rendere conto a nes¬ 
suno di quel che facciamo ». 

L'Unione Sovietica — ha detto 
Viscinski — considera inammissi¬ 
bile e intollerabile l'uso della ener¬ 
gia atomica per scopi di guerra; 
ma essa ritiene che l’impiego di 
tale energia per scopi pacifici — 

come avviene oggi in URSS _ non 

debba essere sottratta alla sovra¬ 
nità nazionale dei singoli governi 
responsabili e interessati allo svi¬ 
luppo economico dei rispettivi pae¬ 
si. Se verrà accolto il piano sovie¬ 
tico, — ha affermato il ministro 
sovietico — una volta distrutte e 
messe fuori legge tutte le bombe 
atomiche i singoli paesi potranno 
sfruttare l’energia atomica per lo 
sviluppo delle rispettive attività 
economiche. Il piano americano in¬ 
vece vorrebbe porre il controllo 
di tale energia nelle mani di quel¬ 
la maggioranza, che sta entrando 
a far parte del blocco occidentale 
costituito contro l’Unione Sovieti¬ 
ca. I recenti dibattiti al Parlamento 
americano sull’unificazione delle 
forze armate degli Stati Uniti — 
ha ricordato Viscinski — hanno 
offerto il vergognoso spettacolo di 
ufficiali in lotta tra loro per di¬ 
sputare quale di essa sia ià più 
adatta a massacrare il maggior nu¬ 
mero di persone innocenti e di di¬ 
struggere più città con la bomba 
atomica. Ma non si illudano i capi 
di Stato Maggiore americani di 
poter sfruttare un vantaggio quan¬ 
titativo. 

Il ministro degli Esteri sovietico 
ha quindi affermato che la mala¬ 
fede degli Stati Uniti è dimostrata 
dalle dichiarazioni fatte l'anno 
scorso dal presidente Truman. se¬ 
condo cui gli Stati Uniti non esite¬ 
rebbero ad usare la bomba atomica 
« in difesa della democrazia ». Que¬ 
ste dichiarazioni — ha detto Vi¬ 
scinski — significano in realtà il 
rifiuto da parte americana di ac¬ 
cettare che l'arma atomica venga 
posta fuori legge. 


Ciang non ha aerei 


per evacuare Ciung King 


CAMBELRA 10 — Il governo au- 
/Uraliano ha convocato per oggi gli 
esperti del Commonwealth per Io 
1 Estremo Oriente, allo scopo 41 di¬ 


scutere la questione del riconosci¬ 
mento • de facto * del Governo po¬ 
polare cinese La conferenza sarà 
presieduta dal ministro australiano 
degli esteri Evatt, il quale, perso¬ 
nalmente — a quanto informa )u 
« United Press » — ritiene Inevita¬ 
bile tale riconoscimento. 

Da Hong Kong si apprende intanto 
che Radiu Pechino ha confermata 
ia notizia del passaggio al Governo 
popolare del 4.000 dipendenti delle 
due grandi compagnie nazionaliste 
di trasporti aerei, la C.N.A. (China 
National Aviation) e la C.A.T. (Cen¬ 
tral Air Transport). Nove degli 30 
apparecchi delle due compagnie so¬ 
no già nella Cina popolare e gli al¬ 
tri 71 sono controllati dagli equil 
paggi a Hong Kong per essere ce¬ 
duti al governo di Pechino. I na¬ 
zionalisti che sgombrano da Ciung 
King, data la mancanza di apparec¬ 
chi. sono cosi costretti a partire pri¬ 
ma del previsto, oppure rischiaro lo 
accerchiamento di fronte alla rapida 
azione delle avanguardie pooolan. 

Gli ottanta apparecchi delle due 
compagnie avrebbero servito certa¬ 
mente all'evacuazione nazionalista. 


L’obiettivo superato del 41 % - Milano ha sottoscritto 40 mi* 
lioni • Bologna, Genova, Firenze, Torino, Roma ai posti d onore 


La Segreteria dol P.C.I. comunica: 

La campagna per la stampa comunista si è conclusa con una nuota 
grande vittoria Alle ore 12 del 0 novembie rihultuno sottoscntu 
424 181 109 di lire, si sono tenute oltte 5 000 feste e manifcstuzioni, mi¬ 
lioni di cittadini v» hanno partecipato, si è avuta ancora una prova 
dei saldi legami del nostro Partito con le larghe maaac lavorate.c: e delle 
capacità organizzative, dell'attività e dell'ubnegn/ione delle nostie orga¬ 
nizzazioni e dei nostri compagni 

In una situazione resa sempre più difficile |.er le crescenti difficoltà 
economiche milioni di operai, di contadini, di impiegati, dì disoccupati 
hanno ollerto il loro contributo con slancio e con spirito di saettitelo, 
in un'attnoslera di persecuzioni poliziesche e mentre i delirali non 
risparmiano nessun mezz u per dividere gli ituliam nella vana speranza 
di isolare i comunisti, milioni e milioni di uomini e donne di ogni età, 
di ogni ceto e di ogni tede si sono raccolti intorno al giornale ilei po¬ 
polo. hanno manifestato ia loto volontà unitaria e In loro foiza 

La Segreteria del Partito rivolge un vivo e cordiale ringraziamento a 
tutti coloio che in ogni parte d'Italia si sono adoperati per questa 
grande campagna e ne hanno assicurato lo splendido successo sotto¬ 
scrivendo. raccogliendo fondi, infrondendo la stampa, organizzando e 
partecipando alle manifestazioni di massa estendendo e facendo più 
saldo il fronte di colmo che si tintinno per la verità, per lu libertà, per 
la pace contro la politica di sopruifazione e di menzogna del governo 
democristiano 

! risultati definitivi deltn campagna per la diffusione e quelli della 
sottoscrizione saranno esaminati dal Comitato Centrale del Partito nella 
sua riunione di dicembre Lo sforzo dellp Federazioni verrà considerato 
vagliando tutti i dati che tendono possìbile un giudizio su! risultati 
politici e organizzativi e sull attività delle nostie organizzazioni 
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NUOVI COLPI Al CONSUMATORI ITALIANI 


Gravi aumenti di tasse 


La classifica 


oggi al Consiglio dei Ministri 


La crisi industriale: V8°7o defili stabilimenti è fermo - Incontri per i 
licenziamenti - Proposta un’inchiesta per l’elettricità * Agitazione degli statali 


Un pesantissimo aumento delle 
imposte di consumo sarà proposto 
da Vanoni ai Consiglio dei Mini¬ 
stri che si riunisce stamani al Vi¬ 
minale. Il provvedimento prevede 
una maggiorazione elevatissima del¬ 
le imposte indirette che gravano sui 
consumi popolari. In particolare il 
disegno di legge approntato dai 
Ministro delle Finanze prevede: 
l'aumento deil’imposta di consumo 
sul vino a 1000 lire per ettolitro 
per i comuni con una popolazione 
dj olire 10 m>la abitanti e fino a 
60 mila abitanti: a 1200 lire per et¬ 
tolitro per i comuni fino a 200 mi¬ 
la abitanti; a 1500 lire per !e città 
con popolazione superiore a 200 
mila abitanti. Per rendersi conto 
della gravità deil'aumento basta ri¬ 
cordare che attualmente l’imposta 
di consumo sul vino giunge ad un 
massimo di 800 lire. 

Verrà inoltre elevata l’imposta di 
consumo per l'energia elettrica da 
0,45 lire al Kwh a 10 lire al Kwh. 
Un aumento, come si vede, di ol¬ 
tre venti volte. L'imposta di con¬ 
sumo sul gas sarà portata da lire 
0,05 a 1.50 al metro cubo. 

Il progetto di Vanoni prevede 
inoltre l'aumento di 40 voUe del¬ 
l'imposta sulle persone di servizio. 


di 30 volte fic-H'imposta sulle inse¬ 
gne luminose ed inasprimenti del¬ 
l'imposta sui pianoforti e sui bi- 
gliardi. 

Il provvedimento assume partico¬ 
lare gravità in quanto viene pre¬ 
sentalo proprio alai vigilia dell'en¬ 
trata in vigore della famosa rifor¬ 
ma tributare che non solo lascia 
immutate in gran parte le imposte 
dirette che gravano su: grandi pa¬ 
trimoni. ma m molti casi prevede 
sgravi fiscali a favore delle catego¬ 
rie privilegiate. 

E - dunque un nuovo colpo alle 
clasM meno abbienti che il governo 
prepara, proprio nel momento in 
cui. alla vigilia dell'inveuio, la si¬ 
tuazione economica generale pre¬ 
senta sintomi indubbi di aggrava¬ 
mento. I problemi della disoccupa¬ 
zione e dei licenziamenti sono 
all'ordine del giorno. Lotte aspre 
vengono combattute dalla classe 
operaia contro l'allontanamento di 
fort. nuclei di lavoratori ail'Aii- 
saldo di Bagnoli, agli stabilimenti 
di Terni. Nera Montoro, Papiano, 
alla Breda di Marghera, ecc. Dati 
ufficiali del Ministero del Lavoro 
rivelano che la percentuale degli 
stabilimenti inatt-vi è superiore al- 
l'Sfj, (questa cifra si riferisce ad un 


La 


«LI ALTRI QUOTIDIANI 

/ 

a 


NE SEGUIRANNO I.’ESEMPIO? 


Stampa „ e i giornali 

aderiscono all'inchiesta sui fatti 


livornesi 

di Melissa 


11 direttore del 'Tirreno*, accoglie l'invito della "Gazzetta,, per una indagine comune 


a quello jugoslavo unendoci inte¬ 
rne nn significato ancora più ri-jramente alle critiche in esse for- 
lcvante, quando sì ricordi eh*- Intuiate n ei confronti della cricca di 
osso fa seguito alla recente ini- 1 ^'*° c condannò risolutamente le 


7Ìativa politica, che il Comitato 
Mondiale dei . Partigiani della 
Pace ha annunziato a Roma, nel 
manifesto pubblicato a conclu¬ 
sione dei suoi lavori. 

Ia realtà c che, con la sua riu¬ 
nione di Roma, il Comitato Mon¬ 
diale dei Partigiani della Pace ha 
segnato l’inizio dì una nuova fo- 


manifestaziom antisovietiche degli 
jugoslavi. Quanto all’incontro Dimi- 
trov-Tito che doveva aveT luogo 
nello stesso aprile del 1948 al ritor¬ 
no da Praga della missione bulga¬ 
ra che si recava in Cecoslovacchia, 
l'articolo precisa che Dimitrov 
sperava ancora, in quel momento, 
che i dirigenti jugoslavi avrebbero 
mutato il loro atteggiamento e ri¬ 
teneva di dover compiere un tenta 


se della sua attività. Nell aprile jtivo estremo in tal senso. L’tncon- 

scorso. il Congresso di Parigi c. __ 

la creazione di un Movimento In- 


L’interesse attorno alla polemica 
suscitata dai recenti sanguinosi fat¬ 
ti di Crotone, durante i quali tre 
braccianti sono stati uccisi dal piom¬ 
bo della polizia, si allarga sensibil¬ 
mente. Ne è ultima prova la con¬ 
clusione di un cortese dialogo gior¬ 
nalistico svoltosi in quest; giorni 
sulle colonne della Gazzetta e del 
Tirreno, di Livorno. 

II direttore della Carretta, Um¬ 
berto Comi, ricevendo la notizia del¬ 
la morte all’ospedale della briccian- 
te Angelina Mauro, che era stata 
ferita durante i fatti di Crotone, 
pubblicava giorni fa una lettera 
aperta al direttore del Tirreno, 
A G. Banti. La lettera di Comi ri¬ 
levava come, proprio in quel giorno, 
un corsivo del Tirreno mostrava di 
ritenere ancora vera la versione 
data a suo tempo dal governo anzi 
dal Prefetto di Catanzaro, sui lut¬ 
tuosi fatti. 


lernazionale. dei Partigiani della 1 elettive del mondo intiero, e in 
Pace avevano già significato una j primo luogo dei maggiori Paesi, 
iniziativa dei popoli, un largo)il Comitato Mondiale ha decìse» 
raggruppamento di tutte le forze [di far portare da suoi delegati 
che già nel mondo, sia pur su|ì c sue proposte di pace, le pro¬ 
piani e per motivi diversi, erano iprite di pace che già vivono nel- 
schierate nella lotta per la pace, [la coscienza di centinaia di mi- 
Dopo di allora, il Comitato Mon-1 lioni di uomini semplici, fuori 


diale ha assicurato un migliora¬ 
mento decisivo nei legami nazio¬ 
nali ed internazionali fra queste 
forze di pace, ne ha consolidato 
la struttura organizzativa, ne ha 
allargato l'irradiazione propagan¬ 
distica. Proprio su questa base, 
sulla base di questi primi risul¬ 
tati, la riunione di Roma ha po 
luto porre il problema di una 
iniziativa politica del Movimento, 
capace di farlo concretnnirnh- 
pesare nel concerto dei popoli per 
la pace. Di fronte alle Assemblee 


delle tecniche o degli intrighi di¬ 
plomatici. 

I.’iniziativa del Comifaio Mon¬ 
diale — che ha già trovato un 
riconoscimento autorevole, se pur 
indiretto, nel discorso di Malen- 
kov — sarà prossimamente ela¬ 
borata e precisata nella riunione 
del suo esecutivo. Una proposta 
di questa ampiezza, la richiesta 
precisa di impegni di pace ai 
Parlamenti del mondo intiero — 
richiede precisazioni che esclu¬ 
dano ogni equivoco, deve fon¬ 


darsi su di nn largo movimento 
popolare, che in ogni paese fac¬ 
cia sentire agli eletti dal popolo 
la volontà dì pace di tutti i cit¬ 
tadini. Non è nn’iniziativa diplo¬ 
matica, che possa svolgersi e con¬ 
cludersi nel chiuso e nel segreto 
delle Cancellerie. Perchè i parti¬ 
giani della pace divengano effet¬ 
tivamente quella sesta Potenza 
capace di far traboccare in bas- 
so la bilancia della guerra, oc¬ 
corre che l'iniziativa del Comi¬ 
tato Mondiale segni l’occasione 
di nn decisivo allargamento del 
loro fronte, A qnest’opera de¬ 
vono accingersi fin d’ora i par¬ 
tigiani della pace del nostro Pae 
«e: e sanno che, nel concerto delle 
prandi Potenze, la sesta Potenza 
oota per TI tali». 
i EMILIO SERENI 


« Evidentemente si può essere 
"indipendenti’’ e credere ai comu¬ 
nicati dei prefetti o non crederci 
— scriveva Comi —. Lei crede ai 
prefetti, io no. Questo non ci im¬ 
pedisce di assolvere una nostra fun¬ 
zione di informatori obbiettivi nei 
limiti entro i quali loblett.vità è 
possibile e per l’obiettività è a un 
certo punto indispensabile solo l'es¬ 
sere galantuomini ». 

La lettera dì Comi prosegue più 
oltre: « Ebbene, poiché per i letto¬ 
ri del suo g ; ornale quei bracciauU 
sono ancora una volta gente uccisa 
mentre aggrediva la polizia a colpi 
di bombe, poco meno che volgari 
banditi alla Giuliano. :o la inv.to 
cortesemente a voler rendersi con¬ 
to della verità 

La lettera ricorda la proposta del 
nostro giornale per una inchiesta 
giornalistica da compiersi sui luoghi, 
proposta già raccolta dalla Gazzetta 
e rilanciata in particolare al Popolo. 
Poi cosi prosegue, rivolgendosi a 
Banti: « Non le piace l'idea di una 
inchiesta giornalistica collettiva? 
Non le place perche teme una spe¬ 
culazione politica? Ebbene, dato che 
ella mi onora della sua stima, alla 
quale io tengo molto, facciamo in¬ 
sieme noi due questo viaggio, andia¬ 
mo insieme io e lei a Crotone ed 
impegnamoct. da galantuomini co¬ 
me siamo, a dire la verità ». 

ATl’invito di Comi, Banti ha ri¬ 
sposto sul rio giornale accettandolo. 

«Eccomi dunque, col cappello, il 
cappotto è la valigia in mano. Gli 
altri giornali facciano quel che cre¬ 
dono: lo all’Invito di un uomo co¬ 
me lei di andare s vedere come è 
che è stato sparso tanto povero san¬ 
gue. non rispondo certo di no. An- 
diamo cove vuole e Interroghiamo 
chi crede». 

«E stia sicuro — prosegue la let¬ 
tera — che se risulterà quello che 
lei scrive oggi, lo lo stamperò senza 
riguardi per nessuno *, 


Dopo l'accettazione dell’invito Co¬ 
mi è partito immediatamente Der 
Roma, da dove, insieme a Bant;. 
proseguirà per Catanzaro. 

Una nuova prova dell'interesse 
suscitato dalla polemica sui fatti 
di Melissa viene da Torino. 1! diret¬ 
tore della Stampa, Giulio De Be¬ 
nedetti ha inviato infatti la se¬ 
guente lettera al compagno Monta- 
gnana. direttore dell'edizione pie¬ 
montese dell’Unifà: « Caro Monta- 
gnana. ho letto il suo cortese invito 
pubblicato stamane eu « l'Unità *. 

Sono lieto di comunicarle che. qua¬ 
lora si addivenga ad una inchiesta 
giornalistica a carattere nazionale 
sui fatti di Melissa. !a direzione [Federazione 
della Stampo vi aderirà. Con i più ' 
cordiali saluti. Giulio De Benedetti». 

Come è noto il compagno Monta- 
gnana aveva rivolto 1 invito per 
una inchiesta ai due giornali tori¬ 
nesi Stampa e Gazzetta del Popolo. 

E auspicabile e prevedibile, che 
a queste prime adesioni se ne ag¬ 
giungano presto delle altre, perchè 
la verità si faccia strada. 


D3ì:*Italia partirà oggi II novem¬ 
bre un cruppo di delegate composto 
da M'irla Madc’a'cna Rossi presidente 


periodo precedente alle ultime rc- 
striz oni provocate dalla mancanza 
di energia elettrica). La percentuale 
degli stabilimenti inattivi è partico¬ 
larmente alta nel settore minerario 
• ’/5ep. in quello alimentare <10 r c), 
in quello tessile (12rj,). Inoltre ri¬ 
sulta che sugli operai occupati il 
?2.G r r lavora meno di 40 ore alla 
settimana, e il 17.6^ lavora 40 ore. 
per cui solo il 59.7 r r lavora più di 
40 ore. Nel settore alimentare il 
numero degli operai che lavora me¬ 
no di 40 ore sale al 28' r. nel settore 
tessile al 21,7 G. 

Stamani si riuniscono, per affron¬ 
tare la discussione sul tema dei 
■iccnziamenti, la Segreteria della 
C G.I.L. e la Presidenza della Con- 
findustria. Mercoledì prossimo, poi, 
sarà discussa la questione dell'in¬ 
tervento delle Commissioni Inter¬ 
ne. nei casi di licenziamenti indi¬ 
viduali o collcttivi. 1 licenziamenti 
ha affermato recentemente la Con- 
findustria in una sua lettera alla 
C.G.I.L.. sono .. un male comune 
da esaminare con serenità per 
trovare nel comune interesse la 
migliore soluzione ... 

Quella di stamane costituisce evi¬ 
dentemente per la Confindustria una 
occasione eccellente per dimostrare 
le sue reali intenzioni, per dimostra¬ 
re cioè ?e intende o no uscire dalla 
linea finora seguita in pienn accor¬ 
do col governo e con Pe'la: quella 
di * risolvere » la crisi industriale 
esclusivamente attraverso la vio 
degli « alleggerimenti - di mano 
d opera. 

I massimi esponenti dell'organiz- 
7azione padronale e i rappresen¬ 
tanti delle varie categorie indu¬ 
striali si sono riuniti proprio nella 
mattinata di ieri per esaminare la 
Situazione, specie m riferimento 
alle conseguenze della svalutazione 
della sterlina. Lo stato maggiore 
padronale ha constatato che la sva- 
’utazione ha portato ad una sensi¬ 
bilissima contrazione delle espor¬ 
tazioni verso l'area della sterlina. 


1 MILANO 

2 BOLOGNA 

3 GENOVA 

4 FIRENZE 

5 TORINO 

6 ROMA 

7 MODENA 

8 REGGIO li. 

9 RAVENNA 

10 NOVARA 

11 FERRARA 

12 NAPOLI 

13 SIENA 
Il LIVORNO 
15 BIELLA 
1(1 MANTOVA 

17 ALESSANDRIA 

18 PISA 

19 PAVIA 

20 PERUGIA 

21 FORLÌ' 

22 SAVONA 

23 LA SPEZIA 
21 CREMONA 
2.» VERCELLI 
21! BRESCIA 

27 ROVIGO 

28 GROSSETO 

29 VENEZIA 

30 ANCONA 

31 TERNI 

32 PESARO 

33 PARMA 
31 PISTOIA 
3.1 AREZZO 
315 PADOVA 

37 VARESE 

38 UDINE 

39 BARI 

40 VERONA 

41 FOGGIA 

42 PESCARA 

43 TARANTO 
41 RUMINI 

45 PIACENZA 

46 ASTI 

47 LUCCA 

48 CUNEO 

49 VICENZA 

50 CAGLIARI 

51 COMO 

52 BERGAMO 

53 MACERATA 

54 COSENZA 

55 GORIZIA 

56 A SCOIA P. 

57 MASSA C. 

58 IMPERIA 

59 AOSTA 

60 CATANZARO 

61 PALERMO 

62 LECCO 

63 TRENTO 
61 SALERNO 

65 MESSINA 

66 REGGIO CAI,. 

67 CATANIA 

68 LECCE 

69 TREVISO 

70 AGRIGENTO 

71 LATINA 

72 POTENZA 

73 BRINDISI 
71 TERAMO 

75 CASERTA 

76 FROSINONC 

77 CA LTA NI SS ETTA 

78 VITERBO 

79 AVELLINO 

80 L’AQUILA 

81 CHIETI 

82 RIETI 

83 CAMPOBASSO 
81 MATERA 

85 PORDENONE 

86 BENEVENTO 

87 BOLZANO 

88 BELLUNO 

89 RAGUSA 

90 TRAPANI 

91 SASSARI 

92 AVEZZANO 

93 FNNA 
91 NUORO 

95 SONDRIO 

96 SIRACUSA 
Deputati e Senatori 
Pervenute direttamente 

alle « Unità » 


40.007.217 
20.0ll.70t 
28.516.830 
22.178.947 
22.014.797 
20 005 678 
11.926.257 
14.001.225 
11.002.500 
10.560.167 
10.500.621 
10 216 500 
10.050.000 
10.022.090 
7.869.867 
7.849-827 
7.120.007 
7.000.000 
6.903.80.3 
6.204 911 
6.085.005 
5.929.416 
5.731.920 
5.472.315 
5.380 618 
5.014.830 
4 521.600 
4.506 675 
1.504.596 
4.502.070 
4.414.800 
4.234.870 
.7.750.000 
3 551.625 
3.034.321 
3.009.360 
2.920.267 
2.003.226 
1.860 463 
1.800.000 
1.785.000 
1 701 870 
1.700.005 
1.624.196 
1,481.778 
1,416.945 
1.432.229 
1.359.478 

1.303.500 
1.287.273 
1.232.641 
1.209.611 
1.200.589 

1.153.500 
1.127281 
1.120.000 
1.105.995 
1.072.871 
1.026.321 
1/023.900 

929.2.95 
852.901 
838.19.5 
808 068 
761-100 
744.762 
724 500 
702.00'! 
675.000 
672.616 
651 075 
601.500 
600.157 
.551.289 
.550.0.56 
.526.950 
525.000 
.507 961 
502338 
500.001 
495.000 
480.000 
4.50 000 
408.220 
405.280 
351.000 
350 215 
332.257 
326.266 
300.090 
187.500 
160.950 
I.52.296 
151 500 
114.38? 
122.668 
985.000 


534.667 


TOTALE 


421.181.199 


£nànnL ne aK non controbilanciata da alcun au- 

Cristiano per Pure Marti v-to- monto delle esportazioni ver-o la 
nletta Mamo-chl de* Cnmint*- Fse ] area del dollaro, il che ha provo- 
cutlvo neirUDI e E:ena C.i;»-'r*bo j calo in taluni settori un accelera¬ 


rci Comitato F-e -ulivo dtU’UOl 


La Settimana mondiale 

della Gioventù democratica 


In occasione della Settimana 


mento della fase di depressione g.a 
m atto. 

Un altro elemento che ogni gior¬ 
no di più contribuisce ad aggra¬ 
vare la situazione e la crescente 
carenza di energia elettrica. 

Un’importante interrogazione in 
materia c stata presentata dall’on 


Mondiale delia Gioventù — che si j D; Fausto (d.c.). Egli ha domanda- 
svolge da! 10 al 17 novembre — le | *° un ichiesta parlamentare « invo- 


A Mosca il Congresso 

delle donne democratiche 


Dsl 15 a! 19 novembre avrà luc«<< 
« Mosca la riunione dei Consiglio de', 
la Federazione Democratica Inierna- 
rlonaie Femminile, olla quale ;>»*rt« 
Piperanno l« delegate di tutti i pa«si 
<t«! mondo. L’odg dì lavori ) Il «e 
guente: I) La lotta della F DI F. * 
delle sue aejiont nazionali per la 
pace: 2) La difesa del diritti e;«mo 
mici in relazione aH'ac< tesrtmentn 
detta miseria e della disoccupazione 
net paesi capitalistici: 3) La stampa 
femminile democratica ed ! suol com¬ 
piti: 4) Rapporto del Comitato Pre 
paratorlo della Conferenza delle don 
ne d'A*1a; 8) Giornata Intemazionale 
deinnfanrla: Ai Rapporto sulle si¬ 
tuazione finanziarla della FD.I.F.; 
7) Domande di adesione. 


mondiale della Gio¬ 
ventù democratica ha lanciato ai 
giovani d; tutti : paesi un messag¬ 
gio di saluto e di incitamento. 


cala dall'opione pubblica «. in quan¬ 
to *ad oltre 4 ann, dalla conclusione 
della guerra, la carenza di uno dei 

(Continua tn f.a pagina Va colonna! 


... 


Il dito nell’occhio 


Ci vede triplo 

Enrico Altnvd’a d un personaggio 
de. Tempo elle, stando a Stoci-oima 
«a rutto quello che avviene in Unio¬ 
ne Sovietica E lo racconta ai letto¬ 
ri in due artico 1 ! al giorno. 

Martedì o T, o novembre Altavilla 
fece la cronaca della sfiata sullo 
P>a::n e scrisse, tra tante al¬ 

tre cose, che «Sta.In non era pre 
sente ^. a lerlmorna avendo prefe¬ 
rito res'are nella sua vi:.a di So¬ 
rtii su’. Mar Nero » Poi scrisse an¬ 
cora che * nei cielo della piazza Ros 
«a passava la squadriglia a: coman¬ 
do del figlio del dittatore, generale 
Vassili Stalin ». 

Dieci noremhre' Altavilla ricorri 
pare Seri re un articolo sul figlio di 
Stalin torturandosi per scoprire se 
egli sia «delfino o atglon dell'Unio¬ 
ne Sovietica », e fra le varie acute 
otteriMzfonf annota che Va.ssili Ale- 
rander Dscbunaschvilj. < Jasch» per 
gli amici, il figlio diletto del gene¬ 


ralissimo Stalin » è stato visto dai 
corrispondenti americani «sulla piaz¬ 
za Rossa, mentre sfilavano le trup¬ 
pe per l’anniversario della Rlvo'u- 
zior.e d'Ottobre. a’, fianco del pa¬ 
dre ». 

Considerando che il padre, dot, 
Stalin stava « ne'la sua vi. la di So¬ 
rtii. sul mar Nero», se ne deve de¬ 
durre che il figlio Vassili, stava con- 
’empomneamente (n cielo nella fri- 
b una d'onore e sul Mar Nero. 

Altavilla dorrebbe sapere invece 

— e se non lo sa studi II catechismo 

— che lo stare in deio in terra e in 
ogni luoao è prerogativa soltanto 
dei componenti la santissima trinità. 


Il fesso del giorno 

L'elettorato americano Insomma 
vot» a favore del programma socia¬ 
lista liberale di Truman » Gino To- 
maluoH, dal Tempo. 

ASMODEO 


E’ moria la madre 

ilei eomiKisno Di Vii torio 


I.e condoglianze di Togliatti a 
nome del PCI - Oggi i funerali 


Ieri mattina alle 12.30 -*i è «men¬ 
ta a Roma la madre del compagno 
Giuseppe D: Vittorio. Rosa Enrico, 
na’a il 21 dicembre 1868 a Ce Ti¬ 
gnola. 

La sventura non colpisce soltanto 
il compagno Di Vjttorio ma tutti 
coloro che ebbero modo d' ammi¬ 
rare 'a vila forte e coraggiosa d; 
sua madre. Vedova dopo pochi an¬ 
ni di matrimonio ella dovette lavo¬ 
rare duramente per guadagnare la 
vita per se ed i figli. E tutta la sua 
vita fu una vita di lavoro- 

Il compagno Togliatti ha inviato 
il seguente telegramma a Di Vit¬ 
torio. 

* La Direzione del Partito ti 
esprime le sue commosse condo¬ 
glianze e partecipa con cuore Ira¬ 
terno al tuo gravissimo lutto ». 

Telegrammi sc.no giunti dal grup¬ 
po dei deputati comunisti e dal¬ 
l'Unita. 

Subito i segretari confederali Bi- 
tossi e Santi s. sono recati ad espri¬ 
mere a Di Vittorio le condoglianze 
di tutti i lavoratori e dei dirigenti 
della CGIL. 

Il compagno Mario Brandanl ha 
portato personalmente le condo¬ 
glianze della Camere del Lavoro di 
Roma c il nostro direttore la sol.- 
darietà affettuosa dei redattori de 
l'Unità. 

I funerali della Estinta « svol¬ 
geranno oggi alle 16,30. partendo 
dalla abitazione di via Veturia 9. 
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Venerdì 11 novembre 1949 




. .mica al Palesti ina 
la manifestazione centrale 


PIETOSE GIUSTIFICAZIONI DELLA GIUNTA AL CONSIGLIO COMUNALE UN APPELLO DELLA F.G.C- 


Lettere 
al 

cronista 

Il semaforo drile Compri ile 

« Caro cronista, tu tal che In alcune 
ire rii /turila per percorrere in autobuz 
I trattii ih corto da Piana del Popolo 
a Piana Penna tono necessari 20-25 
minuti K' erudente che la ragione 
princi/iale di ciò risiede nella strettena 
del Corro, ma a mio annuo la circola- 
/ one potrebbe essere snellita te I ze¬ 
lilatori fonerò fatti f urtilo,tare in modo 
pili razionale. Tanto II semaforo di I.ar¬ 
to Goldoni. guanto quello posto all'al- . ,, _, . , , . _ ... 

terra di Dia delle Cimnerltte. funaio- St«l fieli CO III HO ^fìtOll • laO CldllC 

nano automaticamente; consentono chi 

tua libera ai neirnh, tanto in una di- " 

sezione che nell'altra, per In stesso no- gj problema deU'eleUricJtà è tor-isore ha concluso la sua poco b 
mero di lerondi. Questo sistema fa <1 nato ieri sera nuovamente In Con-I laute relazione, raccomandandosi 


Cronaca dì Roma 


deila Settimana mondiale 
della gioventù democratica 


Ancora invocazioni 

per risolvere la crisi 


al cielo delia 

elettrica £.H: 


La settimana 
Iella gioventù 


La sospensione.degl! sfratti per tutto Tanno santo chie¬ 
sta dal compagno Natoli - Le demolizioni di Via Paola 

Il problema dell'elettricità è tor-isore ha concluso la sua poco brll-iso gli uffici delle Case Popolari. 


Dal 10 *1 11 novembre «I celebra In 
tirili I pani dei mondo In « Settimana 
.Mondiale della Gioventù » organimi* 
dal F.M.G.D. 

I.a Segreteria dell’Alleanta Oloranllc 
romana si rivolge * tutte le organista- 
rioni giovanili democratiche perchè In 
tutti i quartieri, nelle borgate, net 
parsi delia provincia, nelle fabbrlehe e 
nelle seuote te masse giovanili si rac¬ 
colgano Intorno alle bandiere della Pa- 


IL GOVERNO SI RICORDI DEL PATRONATO! 

Ieri solo tre gradi 
ma r efezioni ni ente 

Il dibuttito alla Casa della Cultura - Solo 20.000 
razioni per 120 mila scolari - Le richieste dcll’lldi 


Crisi di governo 
o crisi di regime? 

Su questo tema sabato alle ore 19.30. ri 
terranno come fsaiioni popolari nell» anioni 
li Garbateli* (I.. Biffini,'Ili',: Flaminio (Im¬ 
brogli; Fonte Milvia (Secondari); Msntersrds 
(tVrijlìano A.); Fort» Aurelio (Leporini): Moni» 
Mario (TabanrMa): Frontalino ((!. Coppa): Ma. 
gliaaa (De Magistr.M. Sullo atruso tema, 
DOMENICA 13 si terrì una fomersiiinoe al- 
FAeqai Actlota, dove parlerà il compagno 
Sraraati. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ’ 

Follfralid • Cartai • Intercellulare. Co- 

militi di ccllu'i, comp. del (’ D S. e dell» 
(VI., un corno, per ogni piccola anreds, all» 
IS.30 in Federinone 

SABATO 

Chinici - L'interrellular» al!» IR la Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

VENERDÌ’ 

Lo Seiicnl mandino a ritirar» « FsttuglU • 
• (iunentù Nuora . » !» altro pubMicanont 

g.inalili. 

La comm. iport. alt» lfi la Fed. 

SABATO 


che spesse notte II segnale di ma libera 
per i Deicidi che prontngnno da Dia 


sigilo Comunale, ma purtroppo an- cielo perché pievveda a risolvere li 
cera una volta .senza alcun risultato crisi elettrica con copiose e obbon 


Iglodltlco. in una città come questa 


delle Cnnnertite o ila ma ilei Parlameli- pratico. danti DrecipPaZlonl. Iglodltlco. In una città come questa 

10 Diei.c concenti quando In delle ole L'assessore De Dominici.» che si (Tanto per la cronaca. Ieri 1 tre — ha affermato con forza U com- 

nnn si trnoa neppuie un oriento mentre t . ra infatti impegnato a fornire al quarti della città hanno passato la pagno Natoli — si vorrebbero ab¬ 
olì Corso continuano ad ammassarsi Consiglio e alla cittadinanza infor- serata con luci giallissime o addi- battere 28 appartamenti per soddi- 
c enti nata di auto c di fìlobus costretti mazloni esaurienti sull’azione svol- 'nttura... nere e 11 servizio fllotrun- sfare una vecchia esigenza urbani- 
i ostilmente all'immobilità. Ah'indinne- i a nulla Giunta per alleviare la era- viario e andato un po’ peggio del stica! E’ questa una nuova prova 
niente mi sembra che si potrebbe faril- ve cr i,j elettrica, si i; limitato an- solito). di una strana e lncomprenstbile m- 

nicnte onoinic se i semafori ncnissero e ora una volta a ripetere la voc- La compagna MARISA RODANO, sensibilità della Giunta per quelli 
comandati dai Vigili, che pure si Irò- c lila e ormai scontata storiella della che ha preso la parola subito dopo che sono 1 problemi principali del- 
nmn ir: prossimità degli Incroci ed il eccezionale siccità. Anzi questa voi- 6 i è dichiarata naturalmente institi- la nostra città ». 

cui compito non credo debba consistere tu l’Assessore è andato ancora più disfatta delle spiegazioni di De Do- Il consig'lcre del Blocco ha pro- 
r-rlusinamenle nel fare rontrannenrlnni. ln là e con la faccia di bronzo pa- tninlcls ed ha criticato aspramente seguito 11 suo Intervento tra la più 
ma nel regolare la circidazintie nel mi ragonablle soltanto a quella di Seel- l’operato della Giunta, che continua viva attenzione del Consiglio, ricor¬ 
ri or modo possibile. ha. ha affermato che l'attuale sic- ad affidarsi al favori del cielo. In dando alla Giunta che nell’anno in 

L. T. ». cità. superiore a quella del deserto particolare la compagna Rodano ha corso sono stati effettuati oltre 500 
i del Sahara, ha ridotto del 70% la fatto presente che 1 progetti del- sfratti e che nel prossimo anno s. 

11 Orario a P Vittorio produttività degli Impianti delle IACEA, per la costruzione di nun- prevede che, in relazione alla nuo¬ 

ti a. ■ ii » aziende rumane. Da notare che l’in- Vl Impianti giacciono da anni nei va legge sulle locazioni, il numero 

« Cara t Unità ». tl scrino a nome dei gegnere De nominici* ha avuto la cassetti delle varie commissioni per di essi raggiungerà la paurosa cifra 
rmenditori di tessuti r confelioni con imprudenza di affermare ciò. prò- mancanza di udoguati finanziamenti di 10 mila. 

licenza a posto fisso di Piazza Vittorio prlo quando numerose borgate u lo e che nulla ha fatto la Giunta per Appenu terminato 11 suo lnterven- 
af finché tu rinnnm all'autorità respnnsa- stesso quartiere Trionfale, sono ri- sollecitare dalle competenti autorità to. che è stato vivamente applaudito 
h.le la richiesta già ria imi noanzata di masti allagati a causa delle recenti. la concessione dei fondi necessari da nume:osi consiglieri e dal pub- 
pmtungare l'orario di rendita net po- furiose precipitazioni. alla costruzione di altri impianti che. bllco presente nell’aula. 11 compagno 

meriggio del sabato Tale concessione fu Anche per quanto riguardava 11 »o“, possono risolvere la grave cri- Natoli ha presentato, unitamente a 
sconcata set mesi fa con un prnonedi- problema dell’assegnazione straordl- s. elettrica. Giglioni, una mozione urgente per 

mento per nulla giustificato tanto più naria di un milione di kwh per « consigliere del Blocco ha con- Invitare l’Amministrazione cnmuna- 
che emina a limitare a; consumatrici la Roma l’Assessore non ha saputo o eluso il suo Intervento denunciando le a farsi promotrice presso le com- 
pnssibllttà dì fare acquisi, nel più gran- potuto dire altro che il Sindaco ancora una volta U tentativo del petenti autorità di un provvedtmen- 
de mercato cittadino a prezzi inferiori a aveva fatto alcuni passi presso le grandi complessi elettrici del nord to , che sospenda in Roma qualsiasi 
quelli praticali nei nettiti. competenti autorità ma che non era «H pagare 1 energia da Inviare procedura di sfratto pei tutta la 

r».i_.i._ m....! . riuscito ad ottenere nulla. L'Asse*- sud a prezzi di borsa nera e 1 as- durata dell Anno Santo. 

solata Insufficienza del commissario 


colgano Duomo alle bandiere della Pa- 51 4 tenuto Ieri alta Caia delta itici discussione. La comm. iport. alt» lfi la Fed. 

re e della Democrazia per manifestare Cultura l unitun. salo dibattilo -utsu II Patronato Scolastico, coin'è no- SABATO 

ài non tini ÌV“d*i “nule 'srnWt ìrhe “Vònn ,a P ro Prta volontà di pace ed I senti- Orai e situazione t?» cu » tersa tl pa- to. è per legge un ente pubblico. Che 11 Com. Coit. Prot all» 17 In Ff»1 p»t 

la nutrir-, h-, i -ónvi <s-ttn rrt menti di frateffanea r di aolidartetà con Irorsato Scolastico e sulle possibilità decrebbe curare — secondo gli nifi- <l.*eult» sai seguente od.g.: 1) Te»»-lamenta 

nT In r.i.inK ritorni HI Inn irò. la riaventi», rhe In tutto 11 mondo si ed < mc-rc, necessari per melare coli del suo stesso Statuto - Passi- 19*): 2) Varie. 

oinriitUn tu una ultra rnmr mu-ctn batte contro I provocatori di rurrra. l'Ente in condizione di adempiere sferica alle scolaresche bisogtu.se. al * Rigano - le responsabili sporti»» all» lfi h» 

Ogni circolo giovanile r.oclaffsta. ogni alla sua f unzione. . traierso l'assegnazione di libri, qua- federai.«ne. 


della città hanno’ passato la pagno Natoli - si vorrebbero ab- F - O. <’ orzanlt.l’delle Un problema di vivissima alUuati- derni indumenti, refezioni, colonie. I trombili del lavoro sportivo all. 18 to 


l/oraria a F. Vittorio 


Lai Scrrrtrrla 


3 gradi. Non si possono, infatti, che intcr- (1 9 » , 

f il dibattito è pienamente rilasci- pretore in questo modo le denuncic btitalinrgicl - Dir. o-iqi or» lfi in »<m». 


pmiibllità di fare arqnl’li nel più gran¬ 
de ricreata cittadini! a prezzi inferiori a 
quella praticati nei negozi. 

Palmiro Piernni ». 


__ ,«■ n ta li UiL/Ubl lèu ... ... ' I " 1 ‘«Il uvoay nn/.iy ULMU a* a t « i . „ ,, , . , 

del Alleania -lovanlle Romana ^ f p ar t c ctpuzinnp di auto- fatte dagli stessi dirigenti del l'atro- MoUllorgici - A*» lum alla f di, ogni 

-— rifd, fra le quali l'assessore Adda- nato Non si possono spiegare che in ^ „ ’ l4, ?, f I *'" ,l 4 oM 'f ine 

n p . i i e » » miano. il presidente del Patronato, questo modo, la mancata crogazio- r * 4 ; ” ,0, • Alimentamli - Oggi ore Ih lui. 

nominilo Irclerale vtof. aiv. Valle, e alcuni consiglieri ne di un fondo annuo da tratte del .. . 

. . . il , comunali; sia per la partecipatone .quieterò dell'Intel no. t miseri 180 C “'“ lcl '. , ■ * t ”'’ r ' ,!nir * ,rt m t);r . ind. 

SI riunisce alile 1 Z,50 di maestre, direttrici didattiche e milioni stanziati dui bilancio della ,, 1 enda- C.T».mira Amine. Monteratinl 

mamme, che più di ogni altro cit- pubblica Istruzione (de, quali solo P.rel I di \.a Asm,. D.Uilleri» 

Indino sentono la necessità di ri- 5 ranno al Patronato di Roma) te 20 s , f ’ ro J.*?V ,,,fo 

chiamare l'attenzione del Gotcrno mila razioni date dagli Aiuti Inter- ri , an ’ „ '^ W, 9 ,B0 - Nrutenpiro Ni- 

nmmn vitn t'ìit» il Patronato stai Tintinnali, tramttr tt Clm rrnn *utlr è Torrtspaffjta, 


crvemu ut-uumuaiiuu te u i.irai prnuiinncc pressu it; coni- A _ * ^ iuuwìu aicmimu »•». » u *** • ia,4iw 141 * wa#a#ni**v pAl,,.. a ___ v . 

Ita U tentativo dei petenti autorità di un provvedimeli- ( ° m ? K»a annunciato^ okr! alle c ./ l j omarc l’attenzione del Guierno mila razioni date daqli Minti Inter - ^ i V Mhhrir» O^igrno. Ni 

*1 elettrici del nord io, che sospenda in Roma quaLsiasl 15,30 si riunisce il Comitato Fede- ^//a grama vita che il Patronato sta nazionali. tramite il Goicrno, sulle !! ^, V 1 ”’ lorrMpafrau. 

l # energia da Inviare procedura di sfr«ntto pei tutta la rale: aM'o.d.g.: Mese della stampa conducendo; sia P c r la portata e la complessive 95 mily assegnate agli I,*, nt , 


e Piano della CGIL. 


L’AGITAZIONE DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Un'ora di sciopero al Tesoro 
del personale non di ruolo 


Bottoni, che si limita ad approvare 
t contratti stipulati tra le società 
Interessate, Invece di assegnare t 
quantitativi di energia ln base alle 
disponibilità e ai bisogni delle sin¬ 
gole zone. 

La compagna Rodano ha presen¬ 
tato quindi una mozione urgentis¬ 
sima che porta anche le firme dei 
consiglieri Selvaggi, Azzall, Llzzadri, 
Moritesi. Lombardi, Gigliottl e Tur¬ 
chi. Nella mozione, dopo aver con¬ 
statato la gravità delle condizioni 
della produzione e distribuzione del¬ 
l’energia elettrica e la Insufficiente 
azione svolta dagli organi competen¬ 
ti per alleviare la crisi, 1 firmatari 


• , i * mi * i I ni i * il 1 ir ai |it;i * ui maiali 

Anche eli iinDitffati del Mnistero dell Afirrìcolllira contro 1 in- hanno richiesto padozicno di imme- 

Fi * “ - . diati provvedimenti allo scopo di In- 

differenza governativa - U sitnarione. in campo metalmeccanico ;,r'r' l r;,'i” 


SENSAZIONI E VICENDA GIUDIZIARIA INIZI ATA A MILANO 

Margherita Savoia lasciò i suoi beni 

a una figlia messa al mondo segretamente? 

Il testamento sarebbe stato fatto scomparire da funzionari svizzeri • Amori 
regali, principesse, duchi, corazzieri e gerarchi - Vittorio Emanuele sapeva? 


differenza governativa - U situazione in campo metalmeccanico 8 ’ 1 __!_!_!_ 

- -- -anello In relazione alle pretese di . .... .. . 

. „ v. . ... . ... indebiti aumenti delle tariffe come II nome della defunta reginn Mar-ito reca una dichiarazione del defun- 

I,a mancata promessa del Governo to che devono esibire spontaneamente a oondizione della cessione di una gherlta (la grande amica di Glosuè|to ministro della reai ctvsu Giacomo 
a corrispondere miglioramenti eco- contribuenti allatto della •verifica Si u , ()re j,i d , energia alla Carducci) è uscito Improvvisamente Cortese. Tale scritto conferma la dl- 

nomiei al dipendenti pubblici • 1 diffidano p-rtanto gii esercenti dai pr- Ro?na dallo ombre del passato, a causo di chiarazlone della contessa Vlllamarl- 

dl-segnl progettati di attentare alle Mar fede al detti Individui «ri tru»u- D ; a p a ‘ fl , alcune UMtloni una singo!.,rissi,m denunzia ceposl- >». 

libertà sindacali ha meMo nuova- ru» r vemò dèl Comando del nacIro' di minore importanza, il Consiglio tata l'altro ieri sera presso la Caiuel- Nella denunzia al afferma cffie di 

mente In agitazione la categoria col- 43I»4. h a affrontato l’altro Importante prò- lerla della Procum della Repubblica tutta questa complessa vicenda è per- 

Pùa. _ ‘ • blema Iscritto all’ordine del giorno: eli Milano. Le denunzia, sottoscritto lettamente^ al corrente 11 duca Fl- 

Ccwl. dopo l’assemblea tenutasi ai --- , a demolizione dei tre fabbricati di da un terto Rinaldo Gnllivaggl. fu Hppo Caffarella. ubitunte a Roma. 

Ministero degli Interni, ieri i ai- . . * . • II... via Paola di cui il nostro giornale Luigi e fu Giu cpplna Grlggi. n\en- in via ConUolU Gl. Secondo li OrIH- 

pendentt del Ministero Agrleo ura I ah L«mi4|* a oin ebbe occasione di occuparsi nelle dica li possesso di tutti 1 beni pri- 'oggi. Il duca Caffarelll effettub a 

e Foreste, riunitisi nel locali del ^ ||||. UHM III UH UlUlHIIIU scorse settimane. La questione di vati di Margherita di Savoia. suo tempo ricerche In Italia e In 


profondità degli argomenti forniti altri citi assistenziali romani, lo lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

--- cr T c\?zione d di%ofornm OGGI « G «ANDE PRIMA» al 

JATA A MILANO resfifuc(one e dl locali di proprietà t a \ BARBIIHNI - METROPOLITAN 

/» iMiain Patronato attualmente occupati da 

altri Enti o concessi a Comitati d'As- 
^ m • « • sistema perchè ri sistemino colonie. 

0 -A r. Il HAm e lanli nitri « sistemi » più o meno 

I filili ■■■-■III astuti per far si che questa grande 

I Istituzione sia costretta a limitare 

ogni sua attiiità. 

• ■ O Cosa cl sla dietro tutto questo è 

Adirai IllPfl I P f mol to chiaro, ma 11 dibattito di ieri 

CKIllIdllLr • hi mostrato che sia il Patronato, sia 
** le insegnanti, sia i familiari degli 

scolari sono deetsi a modificare to- 
. . . . . . talmente questa situazione. 

izionan svizzeri • Amori Al termine della discussione — che 

. non può quali filarsi dibattito perche 

ittono tmanuete sapeva r « Pareri erano tutti concordi nel hia- 

1 simurc l'azione del governo c nel ri- 

chiedere nuoti rnecd atti a miglio- 
r»ii» naturai» »n«ha vfnctniini ■». rare la vita dell Ente — è stato chic- 


v ili /r* -m 

% l A PIO GRANDIOSA ’ / 
è! RIVISTA DELIO SCHERMO/: 

» . 30 ;* 

STELLE,, i 

3 


CELEBRI 

ORCHESTRE 


che nella uenunzla è Indicato quale / ' .\T 

amministratore del beni ln conte- [ .?■ 


Crisi, dopo l’assemblea tenutasi al 
Ministero degli Interni, Ieri 1 di¬ 
pendenti del Ministero Agricoltura 

e Foreste, riunitisi nel locali del u UH , UHM III 0 UH UIUUIIIIU scorse settimane. La questione di vati di Margherita di Savoia. suo tempo ricerche ln Italia e in te fuori Roma SI tratta veramente = 

Parlamentino, hanno approvato un . , , via Paola ha dato modo al crnnpa- Ecjo, rlussunto in breve, il conto Svizzera per incarico dell’allora mini- del parto bizzarro di una fantasia Vfjcsio ..per orar e leproposieim 

ordine del giorno, nel quale, dopo - pltllÙTinnO nQ nlirQ «no NATOLI (presentatore dell’in- mito della denunzia. Nel 10-M — f-lro degli Esteri Italiano. Secondo II esaltata o I documenti presentati dal . e , festo della discussione 

aver protestato contro U dlalnteres- S U119 SII11BZIQI1B CdldDlu terpellanza) di svolgere una docu- scrive 11 Gailivaggi — la regina Mar- denunziarne, il duca Caflorelli a v reb- denunzlante sono autentici e la de- n rsvrr{ , alido contributo 

del Governo nel riguardi del auol «mi uhi u menl - rta requLMtorla ncl confronti ghertto congegnò a persona di llducla he anche discusso della raccenda, ri- nunzJa veritiera? Alla Procura di Mi- Si c „™ iMrvenii 

so del Governo ne ri guarà a e, a della Giunta per l’assoluta lnseasi- un testamento con il quule nomina- pctutamente e personalmente, con lano 11 compito dì rispondere. a ! P r °J";? 

più diretti « servitori ». hanno n oggi alle 18 presso la casa della Cui- biuta . dimostrata anche nel campo v lv erede universale di tutti 1 suol Vittorio Emanuele III. Il quaie. fino Giova però ricordare che già mol- ci riserviamo di tornare In sigutto 
vitato tutti i loro colleglli delle ai- tura, in via Sant^stcrano del Cocco ib della crisi degli alloggi Rispnnden- beni privati la propria figlia nutu- n questo momento, era stato ritenti- tl anni fa si erano diffuse voci prò- - - - 

tre amministrazioni a teneral uniti avrà luogo un «Tattuo tra uomini ai dQ a n' asscssore Gianneili. che ave- rate Giuseppina Grlggt In Galllvaggt. to funtco figlio della consorte di babUmente fondate su una figlio- AGGIUDICATA IFRI 

noli-organizzazione sindacale unita- nl pl 'r [ihoVè la lo va cercato di giustificare fi provve- n testamento, chiuso in un plico Umberto I. Quello che la denunzia lanza naturale della regina Marghc- at,t,i tmi.aia ir.ui 

ria ed hanno nominato una com- li* imn TnmtcM Smkh che dimento adottato con ragioni di ca- co n 1 slgillt della casa reale, fu In- non rivela è li nome dell’uomo, del- vita. Vi furono persino duelli tra - 

* ® rtl l mnIp p^ti la Quale esprl- h , 8 n^ai^inv dcW^ione^i h nan* rattere urbanistico, il compagno Na- vinto alla legazione cantonale di lu- la cui relazione amoro-u con la re- 1 . difensori dell’onore della maestà ■/ SII™ I ■■ ■*■ 

missione di impiegati la quale «pri ho fatto parte dr:ila cleW e »- toll ha denuncIato ' Ja mostruosità di cerna, in Svizzera, dove la figlia del- gine nacque lo Griggl. della regina , e I giornalisti che osa- i l 1 I SI «H I O 1 ■ 

merà alle segreterie parlamentante mentarl. recatisi recentomrn e sul pos slmile provvedimento, adottato la tesina si era trasferita doDo 11 Numerosissimi personaggi del mon- rono proDagare quelle voci. Fra ì _ _ 

al proprio Ministro Vlnderogablle .- ’ ■ proprio nel momento in cui nella matrimonio con 11 dott. Luigi Galli- do politico italiano, ministri della più clamorosi casi di .difesa del- |lda|* Jl.$ llllllOlll 

.- j_» nrcnoUmento I Tatti I Stgretiri lolla Se,ioni giovanili I nostra città vl è una vera e propria vaggi. medico del reale collegio delle monarchia e del fascismo, gerarchi, l’onore, ccc. » per mezzo del duello vi "" 


Filippo 


suo tempo ricerche In Italia e In te fuori Roma SI tratta veramente 


e invernali. 


sulla situazione calabra 


merà alle segreterie parlamentari e 
al proprio Ministro Vlnderogablle 
esigenza del pronto accoglimento 
delle richieste della categoria. 

L’agitazione si trova già In uno 
stadio avanzato in seno alle cate¬ 
gorie Inferiori del dipendenti sta¬ 
tali: Il personale non di ruolo del 
Ministero del Tesoro, In assemblea 
tenuta Ieri, ha Infatti deciso di 
sospendere oggi 11 lavoro dalle 11 
alle 12 . come primo segno di pro¬ 
testa per la mancata regolamenta¬ 
zione del D. L. n. 262 sul ruoli tran¬ 
sitori. 

Il fermento fra tutte queste cate¬ 
gorie ha reso pertanto necessaria la 
convocazione di un'assemblea degli 
Interessati. Il comitato di coordina¬ 
mento, d'accordo con la Camera del 


Tatti I Segretari 4*11* Sezioni giovanili nostra città v: 
t gli i,pallori di città tono coniatati in farne di case. 
Fodetatione alla 18,15 per ma riunione • In una cl 
atraordinarii. carenza di olt 
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Villa 4»lori 

per «IO milioni 
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Ifiinciulle di Gorla Maggiore. 


(funzionari. Inservienti e corra/zlerl fu quello dello scrittore G . A. Bor- 


Giulietta sarà, madre 
per la seconda rolla 


«In una città ln cui vi è una Alla morte della regina Margherl- sarebbero stati, sempre secondo la ghese, da poco rientrato ln Italia si è tenuta Ieri In Campidoglio, l’asta 

carenza di oltre 300 mila vani, men- ta. la madre del denunzlante prese denunzia, al corrente del fatto che] dopo una lunga permanenza in Ame- p^r villa Glori. Aperta sulla base di lo 

I tre 36 mila domande giacciono pres- vlfiione del documento. Successiva- Vittorio Emanuele III aveva una 60 - cica. milioni — quanto cioè aveva chiesto tl 

mente però, questo scomparve in clr- Blorro del Popolo — l’asta è stata ag- 

- — costanze misteriose - ~ — 1 — 1 giudicata alla Società Imprese Sportive, 

FRA UN ANN O FIOCCO BIAN CO ALLO ZOO Al SifUlfir dflllfir lVlaUOPrì r 1 

varo, attualmente domiciliata a Mon- 19 1 OlUIIlf I (1UIIUI IvIOUlIvl I durava da 2 A anni e la sor irti anittua- 

rm treux. la quale. Insieme con ln piln- ■■ r!a pagava un canone di 50 lire 1 anno. 

ara tNadrc*3~~ n mesi con la condizionale 

linda rolla c uccise II figlio nascitura e per poco non ammanò la moglie 

Olire alla principessa BeatrI.e TAO- -- anni, come pretendeva la Società amt- 


varo. attualmente domiciliata a Mon- Al signor dollor Mauaeri rjura>3 da 2 -» anni e ja sorjria anmua- 

treux. la quale. Insieme con ln pi in- ■■ r!l pagava un canone di 50 lire l’anno, 

clivessa Marcella Giovagnottl è ln pos- 4 4 _ • ■ ■* * ■ A11 ’ atto dpl J ln «o'o fi Comune chiese 

rSH I* mesi con la condizionale 

“irA-Irhril 35 - xr v ss 

.™ot Uccise il tiglio nascituro e per poco non ammanò la moglie 

Oltre alla principessa BeatrI.e FI O- ~~~~~~~~~~~~~~-- anni, come pretendeva la Società amt- 

renza Cenci, ecc.. è chiamato In cau- traria 

sa anche un cugino della nobUdontia. Il dott. Maugerl è stato condanna- il dott. Maugerl gode di un tratta- Ia roncpa . ton » «ita nuova Società vin¬ 
ta! Guido Cenci Bolognetti di Vico- to nel tardo pomeriggio di Ieri dui mento veramente eccezJonaie: dagli rfnfe durfr4 lre , nnl 4 revocabile in 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimutMi 
OGGI «PRIMA» Al CINEMA 

SUPERCINEMA 
, e ADRIANO 




m 


Il prof. Cramarossa 
alla Direzione di Sanità 


Lavoro, ha quindi deciso di con- „ , , sa anche un cugino della nobUdontia. Il dott. Maugerl è stato condanna- il dott. Maugerl gode d! un tratta- Ia ooncr ,,mne «ila nuova Società vln- 

i-ncare a comizio gli Impiegati ro- La coppia Giulietta e Romeo «lo dell automezzo. *ono rimarie legger- t(J , Glljuo cenci Bolognetti di Vico- to nel tardo pomeriggio di Ieri dal mento veramente eccezionale; dagl» dtjr . r » lre , nn i »d è revocabile in 

mani domenica prossima al Teatro aspettano un altro lieto evento, mente ferite. E«e sono: Giovanna Ca- % ^ ro che sarebbe l’amministratore giudici della XII sezione del Tri- scanni del Tribunale spira verso di oenl mt , m( . nt o per e.riiteine di piano re- 
Adriano Cosi 6 l afferma negli ambienti del rurct. Rota Flarone. Maria Di Curzio, del beni della principessa. Costui vi- bunale alia pena di tl mesi e 10 ;u) un'atmosfera di viva simpatia, colatore 

_ Giardino Zoologico, i cui guardiani Ada Sangermano e Pierina PatnngcJi. ve a Roma, ln via Giuseppe Pisa- giorni di reclusione, pena, che non 11 Presidente gli dà del lei con tono __________ 

-- ritengono di poter trarre gli auspt- tutte abitanti * Primavalle. neill 2. sconterà usufruendo del benefico cortesissimo, gli suggerisce le parole 

I I» » _ i.» iTÌ„* ri rlell’avvoni monte» rial fatto eh» Il Goillvaggl accusa come respon- della condizionale. nel corso della deposizione, lo pone. li nrAf CramarOSfa 

I fonziampn? 2lll2 t 1S3 l’Li^ranfocca ria "nnairhe tomon » ———- de]la distruzione del tcstamen- Gaetano Maugerl è quello che è: insomma, nella luce più favorevble. 11 

IILt/llulUlllGIIII Olia Ll«l I elefantessa, da qualche tempo a TT «Invano to l’avv. Zelgel. residente a Lucerna, un povero nevropatlco, oseessuidtto ignorando benevolmente per esemplo alla DirPlinPP dì Sanità 

__ _lif A tl I Q ues i a porte 6 _i rifiuta di accetta- UDcl J^IOVftllC UCCISfl c be nel 1925 era capo della Polizia dalla gelosia che. nella notte del 11 di rilevare che una rivoltella che di Olla l/llCtIUPt; Ul jaillla 

é)Ufi ì aifT fi all V. III. re «aianterie da Romeo. u f j II n r cantonale, e 11 dott. Welter, allora marzo 1948. 6parò 4 colpi di ravol- solito è riposta ln fondo od un ras- . , ” * 

** - L'avvenimento sarebbe atteso fra g3 UI19 « nSflCY n «6119 r. j. -onslgliere di stato a Lucerna. \e«- contro sua moglie. Valerla Mo- setto, avvolta entro un foglio di Neil» veduta drl Con-igho Comunale di 

— ■ un anno. Si spera che questa volta - Alla denunzia depositata presso la naco, ferendola gravemente e ucci- carta, non viene messa nella tasca ,r i * rra - »• Pindaro h» «nnunriato ebr 

Persistendo nell’azione di far de- venga alla luce un «maschietto», T - n . ff!nr . n . . nn! Anto . Procura di Milano sono allegati al- dendo la creatura che la donna, In- dcirimpcrmeabbe che si Indossa — j 1 ..P/.?!’ . ?a ] a,l i nf > Cramaro««a direttore 

flettere la direzione dello stabili- in m0f » o noter dare al nostro . »>. V.. . . ? 7 o. L. cunl documenti fotografici, tra 1 qua. cinta di sette mesi, recava ln seno, come avvenne per l’arma adoperata dell tifino di Igi»nr * ‘«*«o chiamato • 

mento dall’applicazione del provve- ~ ìuòrri onrora m-iemore di ° na ® aoccht - , ln T !f P 10 "™ 7 - u jo copia di una lettera autografa Valeria Monaco è una donna che dal Maugerl per compiere 11 suo tri- r , ,r ,? pr, - < ' a r ?, f, . r ?, <l1 D ' r / ,,orc f Generale 

dimento relativo al licenziamenti. °° un lu ' ,ro ancora m;, Rfi lore U1 verso le ore 17,45 di ieri, sulla vi* Ap- contessa Vlllamarinn. figlia del- vuol bene a suo marito e perciò ha mine — se non si ritiene di farne uso «Iella Samta I ubl.br* Al prof Coma 

nella mattinata di Ieri, una nume- v* - ‘ ~* circa 500 metri di distati- j a c onte.ssa Paola Pes di Vlllamorlna ac;onsentito a far credere al giudici rn««a, la cui opera abbiamo a»nio più 

volte modo di apprezzare, i nostri mi¬ 
gliori auguri. 


m 




verso le ore 17.45 di Ieri, sulla vi* Ap¬ 


rala delegazione di operai e ope¬ 
raie dellal « Clsa-Viscosa » al è re¬ 
cata a protestare presso fa Prefet¬ 
tura. 

La delegazione è stata ricevuta dal 
vice-prefetto, dr. Vaccaro. U quale 
ha assicurato al lavoratori U auo 
interessamento. 

Ma la attuazione del licenziamenti 
non riguarda aolo la ♦ Claa ». Anche 
alla • Mater » e all’« O.M.I. • le cose 
non sono molto diverse. Nel primo 
«tablUmento da qualche tempo a 
questa parte vengono effettuati In¬ 
fetti del licenziamenti a spizzico; al- 
; « O.M.I. » comincia a clrcolalre la 
voce che al più presto verrebbero 
messi sul lastrico dal 130 al 240 ope¬ 
rai. Ciò mentre tutte le maestranze 
non riescono da molte settimane ad 
avere il salarlo che spetta loro, ma 
«olo degli anticipi. 

Anche la situazione esistente nel 
‘cuore metalmeccanico ha quindi 
h.sogno di un accurato esame ed 
« cgt alle 16.30 avrà luogo un’assem- 
h’ea presso la Camera del Lavoro 
«ielle maestranze di questi due sta¬ 
bilimenti minacciati anch’essi di 
-mobilitazione. 


Attenti 8| falsi ...» „ .. _ rr*TDI *•«• «« «ura»; .■«rs a. -.a.- CI r.j 

,. . L elefantina «Roma* di nn anno TEATRI r*a?. Sii.’ti — Col»***: Il «eod.citor» di . 

affanti tnnntari! e quattro mesi avrà una aorellina AITI: oro 21: ciao. S»»!:». Fui. F«^!!l: ff ioaiit» — Coltsioo: S*-». pr» ì.ti 

® _____ o nn fratellino? • h c.gza • — ElfSFO: «z» 21: roap tdio:. Cor**: 1* òell* ìapradea?» — Criitillo: 

’ T«lm, O.sira: » Ugeberg » — FIBANOEI.LC «i uibh Trkio — Soli* Iutiero: Socio 

Risulta che alcuni tndividut, quanti- quello che diede oltre un anno fa (T. A»g,*<p*zu 10 - Tel. 55153): «re 20.30: ■ ■ ■ _ — .. ■ 

randost per agenti della poltota tributa- j nascita di «Roma». «»?■ ripoa^m: . Ftrair.sU pi*er«. — T , . .e»LATA. 

ra o per Impiegati de rCBdo Imposta è stoto lnfatti „ orl . «Olmo fosfiAE: or» 21.30: trm?. Ftafall*- I JLzvjI SOlO al «PLAZA» 

Grr-er.le sull’entrata. .1 presentano per di ' ' ch ^ e ^ a * tn «Il rate:»l»tw . - QUTirNO: or. 21: t^np*- pnregi.ro lo reflitio del 6JASD10S0 

-fTettu.re mccenaffienti agli effetti della mo esemplare di pncnifierma. nato ^ F j . n.,i e*-*,, _ r 7 .rsv]D- 4 J 5 i ravk Ceatazt F»,) 

sposta suirentr.ts presso gli esercenti in Europa negli ultimi cento anni mLE . i-^iTit latto di Mmrio rTi . L, TKIMCOU» t 20 ** Cn,v T 
r, chiedendo al medesimi delle somme p»r j n stato di cattività. knietir*... oojsaU ». LE DOLLY SISTERS 



pi* Nuova, a circa 500 metri di distati- j a c onte.ssa Paola Pes di Vllinmarlna [ acronsentito a far credere ai giudici 

za dall’aeroporto di Ctamp’-no ,è stata Montereno. che nel 1870 efcl>e orca- di avergli dato motivi di gelo 6 l* | f " ■ • ~n 

m%-stita d* una «Harley Davidson» del- sione di afslstere la regina Marghe- Ma la legge non è uguale per tutti; ■ w -«** » » * 

la Polizia Stradale, guidata dall’agente rito durante un parto dal quale nac- fi dott. Maugerl. distinto professlo- 

Ri-cardo Gentile. I,s povera giovane è que uru. bimba, alla quale fu dato 11 nlsta, marito tìeff’elcgante profesao- 

rnorts alle ore 18 airospedai» dove era nome di Giuseppina ressa Monaco, sorella del nolo der- 

stau» trasportata da un’autò di p*s- ljA riproduzione fotografica della matologo. ottiene. Infatti. In un pri- 

^ lettera dice testualmente: « Mia ma- mo tempo che la sua Imputazione 

" Ore era levatrice presso la regina verga mutata da tentato uxoricidio 

- Margherita quando questa ha dato ln tentato omicidio per cause d’ono- 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. RllB >»» »*» bambina Dichiaro que- re e 11 prò-esso trasferito quindi dal- U3rl!l <(1 or ^ y _ 

« * i . . .. v . , ji t* 0 perché mia madre, morendo, mi :a Corte cl .\«sise al Trifcuna.e e in uj ic» . n»>ca-r. ai* 

I putì gì tal, 1 p*.notf * gli • • *• ha autorizzato a testificare qualora un secondo tempo la libertà prowi- t rÌTt 1 ! i ;f i , r , ? i'e 0 a» «r» a» ««g.wo- 

Qi,rt:»re Moate M»r^> go»iu *»r* ai le 20 n». g; ; Interessati lo avessero richiesto», sorla. ,r ^ 


PICCOLA 

CRONACA 


06GI TISEBDI' 11 SOTIHBBE: S. Xàztist. 
— II *»!» oi lev» il!»'tre 7.19 * trinati 
alle ero 16.17» Eto-xi* drl g:or:-i cr» 9..79 — 


/FT FjOfl WzlP/ 


i.f. a t -ch« 
v~Ti _ WA.t 


(ÈTJJt? 

m 


hmJi fhfiìr^e P.C.l. Hi Moat# Mirio. 


Un altro documento datti!osarli-1 Comparso poi davanti al giudici. 


Teatri - Cinema - Radio 


L’elefantina « Roma • di nn anno 
e quattro mesi avrà una aorellina 
o nn fratellino? 


puzta per ri»rBd:r*r* 1 * otto or» su »»aj* 3 *- 
at««*cr*U dalle Ione g»T»rz»ti»*. 

«QLLrm .10 DEMOSUF1CO - Nati: a**rki 
lfi; fnraio» 57; itti a.rri 2. M»r*.i: su'): 
22. Iiaait» 11. X*:ri*Mi: 79. 

BOLLETTINO METEOIOLOGICO - Texperator» 
■iaiai * aiosis* di ieri: 4-14.8. Gaapiao: 
2.5-16.S. 5: pretede cele iitoìm». lexpen- 
far* il bete i:zeatc e atro amo. 

riLBS TlStltU - • Strist.e arabili • *IU 
Aa5n: • Il rie!» psò *;>*dere • a! Tolisrrc. 
tetra. Dior:*, llcroce. • La W!i rsprsdex:» • 
n, BffiUIUO DEI FàMUCISTA FOTTIO - Btikeriri: U parato dello «ielle — Belepa; Ori*»: Fem B»d — Ottavi*»»: n m*c«tort »1 Capito! e f»r«s; • Fai.ela . *1 Tesinle. 

fa grappo di apptvsìcaat: del toatro. d.rriti la o.gicr» SVelf.agi.-n — Brizcatdo: Drg-gl.» di I«« il Vail.to — Filar»: L’assalto — Fa- SEB1T4 C15FW1A3A - Dona: *»ra. <v» lai¬ 
da IM» r»pi-e;ro. li airi» gaest’aal» rii- » pregiad— Capital: Li fi-! 7 * irpra- leitrìn: la «’^a-r* àfcrifiaytoa — Farioli: r \* alle 21 s: *»«!j»ri a ptltno W,rasali 

perla 1* *to-;:o=e di r*?pre«e 3 toii«ai ai Tritra «eaie - Capmiea: Il prianp» delle «o!p: — L's-ia« t^nrigl a — Fluoitrio: la voce ■*- l’attesa ■*; foratoi..-«a* Cbeptou»» eoa la par- 

rirudello. il ri* Arg:i«pirU 10. 0«>a «tt.are Capmicketta: Il pr.aripe delle vaiai Ufi.30. g.r* — rl*,a: Le dclij «;»>»?• — Frati: Ar- ifeipanaao d»l!a p.u,<to Girli Viaa: d»!!* 

<a-re<»j è itoto dato la e»se»i:a «i'I p»?o- 13.45, 21.151 — Ceatacellt: L a!;.-a» E sg nn Jre Ih« » rir. — frrttzit: U «erpeile «rcW'.n d-L Aos-vii* w drl!* Sto»?* d.- 

Iire ."^arpeui *11 mata» d«l li.m.criU Seag — Ce»tri!e: FiVc’i — Ciai-Stir: Fin- .«surto;* — Qaidrir*: tegoli tozza pinda* rf ;^ 4,1 ^ Ti-»»-. »:. C*»»*ito:r:te d»!li| 

pcrer. *. òegoooo !. replirke. Stai» lria.ro — Clodn: I tre rizi'lrr'.i - — QirnaaU: Al d; li d»ir<kriuo*to — $*iri- Mra ^ », <e X;:to Arsto. la ».i- 

vp»vn« Cola di Biezto: N’ca S-lart; d. to.- z,r;to » atti*. • Dr Barrj »a* a lady » (1<, 19.13. creanza*.ose «ara di Ccr»^: Bario. i 
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Ciani "C>r*n(ìp Prima., al GALLERIA 

ì a 


% 



ALICE FATE-FRED MAC MURRAY-RICHARD GRECHE| 

/ WBELLhn PQftTO 


eROOOUZIOMf DADSYl F 2AMUC* 


B F CIA 0’ NfNSV VINO 


. Faal. Forvili: - Ce’imto; 11 ipriti Lo»= aerir!*! V Btolto: Ltolftoi dei *] F^ IHlllllllllllllllllllllllllll|||||||||||||||||||1|||HIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII||UIHIIUIIIIIII 

C.m: La bella - W.1.1I.: Ito- - B:vah: « il «Jl*. IB-». ,«Ie« V.1 to*.-! . T ut - - 


r,chiedendo *t medesimi delle somme p*r in stato di cattività. 

m .rigare U valore degli accertamenti alea- ——-— 

*1 SI fa presente che gli «genti detto - , . 

r.-fftoto tributari» e gli Impiegati preposti |Jn ailtODllS SI TOVOSClft 

»cff «ecertamentl di cui «opra, *000 ma- _ 

n.t! di apparita tessera di rlcorvwclmen- 


VARIETA* 

A.B.C.: 1» grazio » tradì kliau « Gru 


X3GI solo al 'PLAZA. 
pnngim 1* rtjlici» del 6BASDI0S0 
TECBinCOUJl (20ii Ceatazy F»i) 

LE DOLLY SISTERS 

tefty CBAILE, Jota FATUE, ,'tti BATIK 


U.IM • l»: i^; - B..aT Ac^au JTi •«««»«— « W- 

ìtrit* pe- 6 Sm» AIU G ALLEI LA DEL SECOLO - 

-selli - S*I«» largì fri il: U Imt* U m- JS r-»!l»r,« d»! Ferole rrrri 

peri: — Smia: 0r«"ltto • pr**:idi*»» — >*a»g»rito la »<*;« i»l paure Bratto Ga:t««r. 
Entrali*: I tre catellon* — SplaMar»: Al Aod:rato alle opere de: citi: d; Tem e So.!!» 
li U deir«r:izoate - Stadi*». Lo «tra»* U tornir* rinarri aperto Bao al 21 »«teaAr» 
Mr. Joaev — Stponiaraa: L’ioola di e»ral!» dallo 1 # ai.* 13 e dalle lfi alto 19. 

— Ttrma: F« to So arrise — Trias*: La SU OLMI DI CGBOOBSO per r**ais*!«» 
-ironia dei ribelli — Tri*»!*: Cajl.oura — »Ua Faralto di Migntor» uraara laog» il sa 
Vratti Aprile: Beffe n Berliaa — TorSoa: Sito pmo.aa i!!« S «et Unii dell* fico!:» 


Osservatorio 


Cinque donne ferite 

t’n psnro«rt jncuVnte »i è rcnfifAto 


ftrtih — AL11H1XA: K» « cAapi »*wtl — Otll» frtTiirit: I:ag Iwg — D*U» S M|< e è «’tlrn mi — 5 .»r:«pr^«a 

__ . r...LÉF Vlllt. L* r _*t Ti M>»»« - t . . CL .ff,_ ft»t Va •* _ __ _ . _ .. I ___ 


Per la terza Delta, i medici del- 
TEattman »o.x> «fati raffretti dalla te- 
>’arda noncuranza del Prrtidtntt Caro- 
i.a per le loro esigenze a zetndert in prò»inamente la itrada sbirrata .la «ma 
wtapeco macchina. L auti«ta r.u*ci»a ad evitarci 

Il Catania, Intere di pensare a ri- lo reontro con una hru«ca sterzata, ma I 


t n panrtr.fi incidente »i ò venficato ^ t Rraolvlalnn — HABZ0M: Aetia e t! J ,rr " r * di tb.cig» — Eartja: il ?r.:r:?e f ,. 8 lxper.a!». Moderara.aa. Friaripe. H TASTO ASS0BTITIE1IT0 di tesori di th- 

ien, alle O.V). in via Fo««o .i. Primi- rr del .via * rwp. _ Salart-MiwBetti - STO Uba volpi - ticelfisr L!’..ti ri.-.n - R . b .„ S ? :„j or ». rzpraain. Tisrello. 0!!* k-", B eato tossiti e esita tare 1 pretti di 

In AuiobtM <fr!U !mra 2 V>, pro^ TO I ftb'UUn • tot p:». Silw Mirjier.U Air* rt^, lini!» T^i fiUnr* Mtnua mfn irvi.suti «1: 

veniente ,ia v.a Bocce., s. trovava ,m- <■ T^* » r.v - TOLTDBBO: il rida p» ?.. ^ ~ *" Q a ' r:t »- sa. crid»rìcd L.^a Faaaficsa^IT ’» 


mettere tn retto le finanze e delHrtl- l’antobo» sbandava e «i rarrsciava 
tufo e del tuo patronale altamente qua- nn fianco, tra il panico dei passeggeri 
l.fieato, ha lenito delle letterine ai Cinque donne, che «i trovavano a U 

<ignori medie!, nelle quell li ti mi- _ 

-lama rfi licenziamtnlo perchè non ri- i _ _ .. 

ronh.ee Io -.«opero. D0MEI1CA. AL QOADBABO. tl C0WAGS0 

Non neon,, » lo trloperof Ma to EDOAIDO FERIA CELEBRERÀ il TRE* 

1 TAODESmO AINITERSABIO DELLA RITO- 
LDZ10NE DI OTTOBBL 


.,-iopero rico*io*cr forte Toiy Caronte 
rime nehdo prendente dell'tAilmanF 


- ■ / —■ .. ’’ . r ' ràataia- la i-^ . . n-~. ,r0 ***•«#. spacci dei!* CdL « Fluì Saaataa 37 e 

provvisaroente !« strada sbarrala da una 1 '■ r,,: * • jj, a # .tojjjdffu' — Calieri*- i r b»!!t Ir! RADIO via Crh*:a 135. I hcsi d: i'ga>s!« posava» 

macchina. L aut.sta r.u.ci». ad ev.tarc CINEMA _ Siali* Cmrv 1 <,V.talarì‘ - 6.1- RK7R ROSSA - Ore 13.26: Orci. DenadV. - “T* * Uf “”■* "i*” 

lo scontro con nna hrn«ra sterrata, ma Aegaaria: Navigasti oengg-nei — Adriaci*», dra-riaa: AHuadnoati - isperialt: Il prnnpc 13 55 9-,issi re!»5ri — 11.20: Orrh. Fegiriil *' catognrs. 

l’antobus sbandava e «i rovesciava sn sinf* de! ! a l»!:riU — Adria**: L'h»1i d Ielle r»!pi — Iidaia; Sttr.ae «sili Ubi — — 22.0.7: Ni*:,:» il!» r.afo»* — 21.45: IV SOLIDARIETÀ’ FOFOLABE - Il jiot**« AM 

nn fianco, tra il panico dei passeggeri. mn!!« — Alta: IdoM biraita — Alryiae: In*: I rari pareati — Italia: W:ss»a trigira raaralart» g-.otoilHSir» — 22.10: Orrli. .Vili*» T>U*ri erra l*r»ro c«*» harhier*. Icd.rmi’f 

Cinque donne, che si trovavano a bor- || flt i» pii it’en.l»re — Aahasrialsn. D — Minins: NiraNandi tragira — Murili. — 22.50: la vrdftto dell* aett'.saia _ 23,20 ! * oPPffto d: !i»»ro ill'iatfrfs.ito ihitar.ie . 

^^ii>-s>» arrarigìi — Apollo: IFhisis'ali — Var-giaii rongjiosi — MetreBoliia*. la p* Ifesir* da H*Do. R»er«li»cr# S. Abj» 1« (TitorLet. 

Arcoòaleao: The rrd pony - Amala: Msr» d- rito .Ielle stollo - Moderai. I! pr.-r-p» delle RF.TE ALZI RRA . Or» 13.2G: (aratri «osi LUTTO . Si è spesi» U »»t!» «r»r*a 1* a» 
DOMENICA, AL QOADIARO, Il CCMFAGSO nfi* — Astori*: li e.el» pn* site»(ere - Attra t..!?‘ — Moderamtmo. Sili A: La gri«M» -al. — 17,30 R»rior»«r» Mosto — 17.15 gotto ad attorco eirrisoi Rirrard» AreUu-c: 

EDOARDO FERIA CELEBRERÀ' IL TREN- il r:»U pjò allrader» — Alili!»: L'viff au ian.-rs. St'a R- Ssiafi»» 4 » irag’ra — Ber» ilutorr.sto M. Gar.gi — !J: «la preiiose’ri- Tatti i c»!!»gki del I I' E 5 15 A. e J* . ITn;- 

TADUESIMO ANNIVERSARIO DELLA RIVO- e*r ,m — Attillili: Sai Boae d'tr;»ato - ciai' Ji-V» I aast-sHis» - 0d»«» la d»a 1-. br»l». di P. (annidi — 19,35: U tace d»t ti •. ron «ml»nd» doUr», U r.rordsr» a 


PROSEGUE IL SUCCESSO 
DEL FILM MIRACOLO 


Al CINEMA Fll AMM A. 

DA OGGI A PREZZI NORMALI 


SPETTACOLI DIURNI T L. 300 


lAogatlai: L'miin steri» 


lod.aaSill 


Ausila 


»!gl * — Aarora: G! j r.-h sto - Odeicalcll: <M": ragim »□'! '»»nrii.in - 2033: OrrV Tetra — 23.20: I gasati U ro«»hS»r» « lo ipprrmroa» ter 1» 
: Scjao daoaall — aar.to — Olynpli: Il eie!» pai rii.:!»:» — saturai delluigaol». >aa« doti d’utiao ed aitoccaaeato *1 luofo. 


SPETTACOLO SERALE i L. 400 
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un unno in Maurice thorez 


“Figlio ilei popolo., 


Trnnfcium di vita del mnvimmdo dnmncruli 
no Irnncusu nvivmm in ijunsln miluliinondir. 


Quel clic rappresentano per noi 
comunisti i nostri dirigenti, i rap¬ 
porti e i sentimenti che ci ledano 
ari essi, sono aspetti della nostra 
vita clu* restano ancora misteriosi 
per molte persone che non si de¬ 
cidono a conoscerei da vicino, per 
timore di noti so quale malefica 
influenza. Qualcuno aveva l’uria 
di non capire l’anno scorso, (pian¬ 
do i comunisti italiani, e non i 
comunisti soltanto, attendevano le 
notizie sulla salute di Togliatti 
cori la stessa ansia che ci fa ve¬ 
gliare un caro parente malato. 

I.e esperienze di mille batta¬ 
glie, la fedeltà cristallina ni no¬ 
stri ideali, l’esempio di dedizione 
totale al Partito e ai suoi linieri 
rivoluzionari, la guida sicura nei 
passi più difficili, la giusta linea 
politica che si afferma contro gli 
sbandamenti e le fallimentari de¬ 
viazioni: ecco cosa sono per noi i 
nostri dirigenti. In base a questi 
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< A partire dal secondo capi¬ 
tolo > ha scritto Georges C oglimi 
recensendo il libro. « l’autobiogra- ! 
ha di I fiore/ non è altro che la, 
storia del Partito Comunista 
Francese». Questa e infatti la 
grandezza del libro: dull'ciionnc 
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APPLICATION rOR CTT12RN8H1P 

IN ra* 

, INVMlBLS EMPIICI 


Knìghts of thè Ku Klux Klan 


( U « W » WOfk*T «D) 



rie oid) di uomo c 



MAUKICE TllOlUìZ 
valori li scegliamo, li apprezzia¬ 
mo, li amiamo. 

Chiunque nella sua esistenza 
abbia affrontato lotte difficili lo 
comprende: nei partiti comunisti, 
se siamo inflessibili contro .lei tra¬ 
ditori come Tito, proviamo verso 
i nostri dirigenti fedeli la fiducia 
e l’affetto che nascono non tanto 
da un sentimentale cameratismo, 
quanto dalla coscienza del grande 
contributo da essi Tornito alla lot¬ 
ta comune. 

L’autobiografia di un grande di¬ 
rigente della clnssc operaia, por¬ 
tata a conoscenza del pubblico, 
è dunque un avvenimento di pri¬ 
mo piano, e non soltanto per i co¬ 
munisti. Così quando quulche tem¬ 
po fa è apparso nelle librerie di 
Francia il libro autobiografico di 
Maurice Thorez, segretario gene¬ 
rale del Partito Comunista fran¬ 
cese, esso ha avuto rapidamente 
nn grande successo. 

< Figlio del popolo » — tale è 
fi titolo del libro — era già stati 
pontificato una prima volta ne. 
1917. ma la seconda edizione, 
quella in vendita oggi, si presen¬ 
ta quasi interamente rifatta alla 
luce degli avvenimenti decisivi 
dei dodici anni trascorsi, che han¬ 
no fatto del Partito Comunista il 
primo partito di Francia. Soltanto 
alla festa àcWtlumanilé, dove il 
libro fu offerto al pubblico per la 
prima volta, nc furono venduti 
diecimila esemplari. Thorez, che 
aveva promesso di firmare dedi¬ 
che del suo libro in quel giorno, 
rimase per tre ore assediato da 
una folla appassionata che lo co¬ 
strinse a firmare ben quattromila 


copie. 

La vita di un uomo come Mau¬ 


rice Thorez non è argomento che 
si esaurisca presto, c Figlio e ni¬ 
pote di minatori ». come egli stes¬ 
so dice, dai primi ricordi dolorosi 
dell’infanzia, Thorez si avvia alla 
maturità precoce del ragazzo co¬ 
stretto a < guadagnarsi la vita », 
alla prima invasione tedesca che 
Io caccia dal suo paese, fino alle 
[( prime attività sindacali e poli¬ 
tiche. alle prime grandi battaglie 
per il socialismo. A 2 "* anni se¬ 
gretario di una delle più impor¬ 
tanti federazioni comuniste, a 24 
membro del Cooptato Centrale, a 
2» nella direzioni del Partito; ar¬ 
restato due volte, condannato; nel 
1930 riceve dal Partito la grande 
responsabilità di segretario gene¬ 
rale. 


iiinsMi dei suoi 
di combattente Thorez Ini tratto. 
lutto ressenziale della Mia espe-1 
nenza di militante. Dal nn conto j 
semplice, sintetico, ma chiaro e' 
vigoroso, appare allora evidente 
l'immenso apporto personale dato 1 
da I liorez al movimento dei pro¬ 
letariato fram esc 

I.'applicazione creatrice del 
marxismo-leninismo albi situazio¬ 
ne sociale francese, questa con¬ 
quista storica di 1 horcz e del Par¬ 
lilo da lui diretto, è così < nar 
■ ala» <oii la vitu del suo artefice 
principale. L'azione per l'unità 
della classe operaia, la sua al¬ 
leanza coi contadini, il raggrup¬ 
pamento di tutti i democratici per 
la costruzione di imi avvenire mi¬ 
gliore, per la difesa della pace e 
deirindìpcndenza nazionale; pri¬ 
ma contro il fascismo e oggi con¬ 
tro l'imperialismo americano clic 
lui preso tutta l’eredità del fasci¬ 
smo; sempre, contro quelle classi 
francesi che hanno chiamato pri¬ 
ma Hitler e poi frullimi a difen¬ 
dere i loro interessi. Questa c la 
vita di Thorez, figlio autentico del 
popolo di Francia, questa è la vi¬ 
ta del Partito comunista francese. 
Per questo Jacques Duclos ha 
scritto che « Figlio del popolo » è 
uno strumento di lotta a disposi¬ 
zione di tutti coloro che si bat¬ 
tono per la pace. 

Per fure del Partito qucll'anna 
formidabile che è oggi, fu neces¬ 
sario condurre la lotta contro i 
nemici che si erano annidati nel 
suo interno: sradicare i tradimen¬ 
ti, le deviazioni, i settarismi che 
riducevano il Partito nH’impotcn- 
za. < Non vogliamo manichini nel 
Partito! le bocche si aprano! ». 
Con queste parole d’ordine nel 
1930 Thorez esordi nel suo lavoro 
di segretario generale, dando bat¬ 
taglia, per (‘stendere la democra¬ 
zia all’interno del Partito, per la 
corretta applicazione del centra¬ 
lismo democratico che un gruppo 
di dirigenti nnti-leninisti aveva 
calpestato di proposito. 

Ma in questa biografia, che sa 
assumere valore di storia, quale 
smentita per coloro che conside¬ 
rano ancora un dirigente comuni¬ 
sta come una macellimi politica, 
un «materialista» disumuno! L’uo¬ 
mo Thorez. l'operaio Thorez, pur 
senza concedersi il più piccolo 
artificio retorico, è sempre presen¬ 
te nel ritmo accelerato della nar¬ 
razione, nel turbinare degli av¬ 
venimenti. Quest’uomo che nel 
1939 non potè rivedere il padre 
morente perchè lu cusa era cir¬ 
condata da poliziotti clic gli da¬ 
vano lu caccia, saluta ad um» ad 
uno con ricordi commossi, nel 
corso delie sue pagine, i compagni 
d’arnie caduti nella lotta: parla 
dell’infanzia e dice: « il bambino 
è la nostra più dolce speranza »; c 
comprende ogni problema parten¬ 
do dalla comprensione degli uo¬ 
mini che lo vivono. 

C'è in questo libro tutta un u- 
manità nuova, che Maurice Iho- 
rez sentì in sè molto presto, (pian¬ 
do la vivacità dei suoi sei anni 
restò muta davanti alle milletre¬ 
cento bare dei minatori periti nel 
disastro di Courrières; è quel sen¬ 
timento di comprensione che ha 
reso tanto popolare il suo volto 
sanguigno, il suo largo sorriso; è 
il nuovo umanesimo con cui la 
classe o|»ernia si apre il cammino 
della storia. 

GIUSEPPE nOFFA 


o I/U tl* J WH i fcd /. III. tir Ertytri; Ktvtpu» e/1 tu Km Klvu JlW . Q ‘ 

1. Use uodmi*tw4, « fiati*« berti, trae ant. loyal c.lucn of tiva United SUU* of Aawricà, Ma*'» «frUa Tntlo C»*»C 4 * 
’ temi, rtate hàtuta, teuod Ja ini ad ned * Ultew-r ni thè ’.cndi of th* Christian nudoteoance ef \thiit Svvrrr' 

» }>mciplej Df à “puro Americani*»*,“ da m«t retfmiully appty far us«mb«/*hip m WQtafjrhUef ih* Sta Khtx Ktaa" 

-, JUaJm ùt \—... 


! guarani*# on my fcesor to conform «trietly to all rute* and requirements rcguUtitif ày‘«’rutura U titi » »’* imi tU* roti 

J ratimrtf * •* 


my tnctnbewhip, *t «fi Unto* « atrioI and loyal obliane* toyour eonslitutional «Btbùrity «ad tW'Cttutitàtiorv toni la,» 
itr/nity, nat tu cannici «ritti tbe coftfttltgtion and conatitutionai t»vr» of tha United {Hate» of Atstrièa «ad thè state» Uberi 
. . B unirti» tu» m Klanaman I irill tritHnrJy acwpt a» my portioa evhatever penalty ytw astlwrlty may fiapeae. " - 
The rwjoircd “kltctekefi* netómpafitaa thla application. ♦ , . 4 , . s 


»**•*> ♦*«♦*-•* 


oloreed by 


<** t—*■»»*, 


- Signed.._ 

Residence Atldress 

..„*..-.. ' Business Addresa . 

- , ...-.- ' . Date --'. 

t «reu‘ini; thl* appbeaS^on jmut »*rn *n top tifi* ahova. JfOTfCB-^Clt^ck thè addmM to A-hìvH 


A 




A « « 


Chi sono i «Cavalieri del Ku Klux Ktan/». Quali i loro obiettivi? Odio razzista, violenza contro 
’c minoranze, lotta contro i comunisti: ceco i compiti di questi «americani puri» che si nascon- 
1 no dietro una potente associazione protetta dalla polizia e dalla magistratura, forte rte'Pappoggio 
i alte personalità politiche. Questa documento in nostro possesso è la scheda d’iscrizione al K K.K. 
misteri del Ku Klux Klan vi saranno sve ati tra giorni su queste colonne da EZIO TAODKI, che 
ha raccolto negli Stati Uniti una documentazione impressionante in esclusiva per « l'Unità » 


TUTTI A MESSA SU ORDINE DI GONELLA 


Esercizi soiri 



nelle scuole di Milano 


Alcuni professori costretti a umilianti mansioni - Tre giorni di va¬ 
canza per la “preparazione pasquale,, - Guai a chi loqge Alarx! 


Alcuni allievi di un Liceo mila¬ 
nese chiesero l’anno scorso al presi¬ 
de il permesso di organizzare uno 
spettacolo cinematografico nell’Aula 
Magna della scuola con la proiezio¬ 
ne del « Milione * di Clair. Lì per 
11 il permesso non fu dato. Il pre¬ 
side prese tempo e telefonò alla Cu¬ 
ria per sapere se il film non fosse 
per caso catalogato tra gli • esclusi 
per tutti * del Centro cinematogra¬ 
fico cattolico. La risposta tardò tan¬ 
to a venire che gli studenti ricorsero 
al parroco del quartiere, tl quale mi¬ 
se senz'altro a loro disposizione il 
'alone dell’oratorio parrocchiale. 

L’episodio potrebbe essere intito¬ 
lato « Il prete intelligente e il pro¬ 
fessore troppo zelante •, ovvero • La 
paura di avere delle grane ». Il grot¬ 
tesco, in questa storia, è dato dal 


LE BRUTTE FIGURE BELLA DIPLOMAZIA AMERICANA 


L’ambasciatore Bedell-Smith 


campione dei “piedi sul tavolo 


99 


Un diplomatico assai pratico di borsa nera - La centrale spionistica USA organiz¬ 
zata a Mosca - TA incontro con Stalin raccontato a fumetti - Una definizione calzante 


Il Premio Satirico 
« Re degli Amici » 


La Giuria del Prenv.o Letterario 
satirico « Re degli Abbici » comu¬ 
nica. che. per ventre incontro al 
deriderlo manifestato da motti con¬ 
correnti. i termini di presentazione 
dei lavori partecipanti al concorso 
sono stati prorogati al 30 novembre 
prossimo. Per ogni altro chiarimen¬ 
to i concorrenti sono pregati di 
rivolgersi alla Segreteria del Pre¬ 
mio In Via della Croce 33-b. Roma 


Un settimanale milanese sta 
imbblicando le memorie dell’am¬ 
basciatore degli Stati Uniti a Mo¬ 
sca Bcdell Smith, memorie da lui 
stesso definite ~ avvincenti come 
un romanzo *. 

In realtà ciò che rivela il gene¬ 
rai e Bedell Smith può essere av¬ 
vincente come conoscenza del 
costume della diplomazia ameri¬ 
cana 

Bedell Smith è stato ambascia¬ 
tore nell’Unione Sovietica dal 
1046 al 1949, succedendo a Har- 
ritiKin Eoli e stato ufficiale di 
carriera del servizio di informa¬ 
zioni americano e già durante la 
prima guerra mondiale era in rap¬ 
porto diretto con il servizio dt in¬ 
formazioni statunitense: durante 
la seconda guerra mondiale diri¬ 
geva, come capo di Stato Maggio¬ 
re del Generale Eisenhower, l’at¬ 
tività del servizio informativo 

La stessa rivista - Americana - 
edita nell’Unione Sovietica dalla 
Ambasciata degli Stati Uniti, in 
occasione dell’arrivo del genera¬ 
le Bedell Smith, pubblicò il suo 
ritratto con questa legenda: ~ Co¬ 
noscitore ed organizzatore emi¬ 
nente del servizio informativo 

Bedell Smith - ebbe il merito ~ 
di impr : mcre Un nuovo orienta¬ 
mento ai lavori dell'Ambasciata 
americana a Mosca, orientamen¬ 
to che più si adeguava aVa sua 
qualifica professionale. 

A questo scopo egli si servi in 
sommo grado di un certo signor 
Elbridge Durbroiv, primo consi¬ 
gliere, c che rappresentava alla 
Ambasciata la cricca anti-sov ; cti- 
ca del Dipartimento di Staio. 

Le rivelazioni della Bucar 


Sui rapporti Durbrow-Smith, 
miss Annabella Bucar, già impie¬ 
gata all’Ambasciata americana a 
Mosca, ha scritto - che gli ame¬ 
ricani che lavorano aU’Ambnscia- 
ta sanno perfettamente che fino 
agli ultimi giorni non era affatto 
l’ambasciatore a dirigere il lavo¬ 
ro ma Durbrow e che era lui a re¬ 
golare tutte le questioni relative 
alla scelta del personale dell’Am- 
hascata s'essa. 

Durbrow, che beneficiava del¬ 
l'intero appoggio dell’Ambasciato¬ 
re Smith, cercava in ogni modo, 
esercitando pressioni dirette o in¬ 
dirette, di evitare che si stabilis¬ 
sero su larga base contatti per¬ 
manenti fra il personale dell’am¬ 
basciata e i sovietici -. 

Quando Bcdell Smith arrivò a 
Mosca, la sua prima preoccupa¬ 
zione fu di riorganizzare i serrtzl 
informativi dell'Ambasciata che 
eoli accusava di essere sfati gui¬ 
dati fino a quel momento con una 
forte dose di - ingenuità ». 

Per prima cosa egli invitò tut¬ 
ti gli impiegati e gli addetti della 
Ambasciata a mettersi a contatto 
per un breve periodo di tempo 
con cittadini sovietici e di discu¬ 


tere con loro degli argomenti più 
diversi che avessero attinenza con 
la vita sovietica. 

Funzionari dell’ambasciata ame¬ 
ricana furono sparsi per la città 
e nella regione di Mosca con l’in¬ 
carico di rilevare la locazione de¬ 
gli obiettivi militari, di frequenta¬ 
re i mercati e i magazzini e di 
raccogliere tutte le voci anti-go- 
vernative. 

Ma una delle attività maggiori 
dell’ambasciata americana a Mo¬ 
sca svolta m particolare proprio 
nel periodo di Bedell Smith, tra 
il ’46 e il '49, è stata quella dedi¬ 
cata al mercato nero. Le specula¬ 
zioni andavano da quella sulla 
valuta a quella sulle sigarette. 
Riuefa in proposito Annabella 
Bucar; ». l’ambasciatore Smith è 
responsabile delle speculazioni più 
sordide. Egli si è dato ad attività 
che sono ben lontane dall’altezza 
della carica di ambasciatore degli 
Stati Uniti nell’U.K.SJi. Un giorno 
Bender, l'economo dell'ambascia¬ 
ta incaricato di missioni persona¬ 
li dell’ambasciatore, mi mise a 
parte degli insuccessi dei suoi af¬ 
fari commerciali: egli mi disse 
che i vestiti, le penne stilografi¬ 
che e le sigarette che Smith gli 
aveva affidato perché fossero ven¬ 
duti sul mercato, non erano ri¬ 
chiesti, per cui egli non era riu¬ 
scito a renderli. Era assai preoc¬ 
cupato, perchè l’ambascmtorc in¬ 
sisteva reclamando danaro ». 

Un altro collaboratore dell'Am¬ 
basciata, Zagorodny, » commissio¬ 
nario - dell’ambasciatore, riferì 
alla Bucar che a più riprese Be¬ 
dell Smith Vavcva incaricato di 
speculare su delle monete d’oro 
da dieci dollari americani, da die¬ 
ci pesos di Cuba e su degli orolo¬ 
gi. » Zagorodny si vantò con me 
di aver realizzato relativamente 
in poco tempo, a tuito vantaggio 
di Smith 25 mila rubli di monete 
d'oro e di orologi. Questo fatto è 
conosciuto da molti americani che 
risiedono a Mosca, i quali, natu¬ 
ralmente. seguono nella loro con¬ 
dotta lo stesso esempio ». 

Ora. questo strano ambasciatore 
americano a Mosca — che tra l’al¬ 
tro è stato liquidato poco dopo il 
clamoroso fallimento del blocco 
americano applicato a Berlino da 
nn altro suo collega, il generale 
Clay — ha scritto le sue memo¬ 
rie e ha cominciato a raccontare 
la storia del suo primo incontro 
con Stnlin appena giunto nel- 
VU.R.SS. 

Questo generale, che si dice rot¬ 
to a tutte le emozioni, confessa 
di essere stato parecchio intimidito 
daV’incontro con il Maresciallo. 

» Dopo le scossa nervose di più 
di quattro anni di guerra, scrive 
Bpdell Smiih. mi crederò piu o 
meno immunizzato da avai siasi 
emozione Eppure confesso che, 
come l’ora delVintervìsSa con Sta¬ 
lin si arricinava. proverò un ner¬ 


vosismo sempre più acuto. Con¬ 
vinto che l’incontro sarebbe stato 
tempestoso avevo deciso di andar¬ 
ci solo, senza farmi accompagnare 
da uno dei miei funzionari più an¬ 
ziani d’ambasciata e nemmeno 
dall’interprete. George Kennan, 
in quel tempo nostro consigliere a 
Mosca, che aveva passato nell'U¬ 
nione Sovietica lunghi periodi do¬ 
po la ripresa dei rapporti diplo¬ 
matici del 1933 ed altri funzionari 
dell’ambasciata, pranzarono con 
me a Spasso House quella sera. 
Dimenticavamo quasi di mangia¬ 
re, preoccupati come eravamo di 
prevedere lo svolgimento del vi¬ 
cino colloquio di cui ognuno sen¬ 
tiva pienamente l’importanza. Io 
continuavo a rileggermi un pro¬ 
memoria, una pagina e mezza di 
appunti fittamente dattiloscritti ». 


Minacce a vanvera 


Ma il nostro uomo, una volta 
ammesso alla presenza di Stalin, 
cambia tono e, stando alle sue con¬ 
fessioni, comincia subito a porre 
una domanda di questo genere: 
* che cosa desidera l'Unione So¬ 
vietica e fin dove si spingerà la 
Russia? ». Quindi continua a par¬ 
lare a Stalin ponendo domande 
sui problemi del rapporti tra 
U.R.SJì. e Stati Uniti, secondo 
quel tipico formulario da guerra 
fredda al quaie ci hanno abituato 
da tempo i giornali americani. 

Bedell Smith racconta di avere 
detto a Stalin: ~chi credesse che, 
perchè amiamo fondamentalmente 
la patria e perchè la sicurezza 
del mondo ci interessa sincera¬ 
mente, siamo divisi, deboli o in¬ 
capaci di affrontare le nostre re¬ 
sponsabilità. interpreterebbe mol¬ 
to male il nostro carattere. Se il 
popolo degli Stati Uniti si doves¬ 
se mai convincere di essere mi¬ 
nacciato da un’ondata di aggres¬ 
sione progressiva da parte di qua¬ 
lunque nazione potente, o grup¬ 
po di nazioni, reagirebbe come 
abbiamo già fatto nel passato ». 

Questo il tono minaccioso ado¬ 
perato dall’ambasciatore america¬ 
no nella sua prime intervista con 
Stalin, tcno, a dire il pero che 
contrasta fortemente con tutto il 
racconto delle paure e delle preoc¬ 
cupazioni espresse prima dell’in¬ 
contro con Stalin. 

Naturalmente l’ambasciatore 
americano prende colaggio man 
mano che scrive, si libera dalla 
paura e li sulla carta sì atteggia 
a uomo che ha saputo dire a Sta¬ 
lin il faVo suo Non solo, ma ra 
più in là; passata la paura, co¬ 
mincia ad affermare di saperla 
lunga su Stalin, di conoscerlo nei 
particolari. E, con la massima di¬ 
sinvoltura. scopre improvvisamen¬ 
te che » egli non è un russo ma un 
georgiano ». Per poi aggiungere: 
» è strano quante volte nella sto¬ 
ria grandi popoli abbiano accet¬ 


tato la dittatura di oscuri e banali 
individui delle loro zone di fron¬ 
tiera ». Cento righe prima aveva 
scritto che » come l’ora dell’tnter- 
vista con Stalin si avvicinava, pro¬ 
vavo un nervosismo sempre più 
acuto » ecc. eec. 

Una delle due: o Bedell Smith 
è un fanfarone o davvero egli è 
stato un ambasciatore, a dir poco, 
scorretto. Ed è coti tipi come lui 
che gli Stati Uniti pretendono di 
fare la loro politica verso l'Unio¬ 
ne Sovietica, con tipi buoni tutti 
al più a scrivere dei romanzi , av¬ 
vincenti » come dei fumetti sul co¬ 
siddetto spauracchio sovietico. 

Il Dipartimento di Stato davve¬ 
ro non può pretendere di avere 
una diplomazia seria, una diplo¬ 
mazia che sia capace di creare 
dei legami e degli interessi dure¬ 
voli di intese e di amicizie do¬ 
vunque essa vada. La * tecnica 
dei piedi sul tavolo»: cosi una vol¬ 
ta Viscinski definì l’atteggiamen¬ 
to di questi strani generali e am¬ 
basciatori; e con i piedi davvero 
non si costruisce una politica, an¬ 
che se ci si chiama Bedell Smith. 

G. d. R. 


fatto che il minmro della Pubblica 
Istruzione è uomo da rallegrarsi di 
tanta ridicola mancanza di indipen¬ 
denza spirituale da parte di un pre¬ 
side di Liceo, è uomo anzi da in¬ 
coraggiare ogni abdicazione a que¬ 
sta indipendenza nei suoi sottoposti. 
Il preside da parte su< potrebbe giu- 
stiheare il proprio opportunismo con 
gli esempi più celebri di rimozioni, 
sostituzioni, persecuzioni contro que¬ 
gli uomini di scuola, da Russo a 
Dessi a Colacicchi, che si presenta¬ 
vano con una personalità troppo 
« indipendente * 

Un altro preside di Liceo, che in 
privato si professa « libero pensato¬ 
re » (ma coni’è invecchiata questa 
qualìfica!), l’anno scorso si prestò 
a farsi portavoce della famosa rac¬ 
comandazione rivolta agli insegnan¬ 
ti di storia e di geografia di non 
« turbare •, con ì loro insegnamenti, 
la « coscienza religiosa degli alun¬ 
ni »: raccomandazione che venne 
fatta molto sul serio c in forma pe¬ 
rentoria nella maggior parte degli 
Istituti Magistrali. Il « libero pensa¬ 
tore privato » non giudicava affatto 
una rinuncia alla sua libertà di pen¬ 
siero quell’invito ai professori a ma¬ 
nipolare i fatti della storia ed a pre¬ 
sentare le idee dei filosofi, o la sto¬ 
ria stessa della filosofia in modo che 
non contrastassero con il dogma e 
con i suoi derivati. Sono premesse 
di questo tipo che consentono a Go- 
nella di sognare una scuola in cui il 
dogma cattolico sia alla base dì tut¬ 
ti gli insegnamenti. 

La riforma gonelliana sarà tcrta- 
mente salutata come il 18 aprile del¬ 
la cultura da quei genttori di uno 
studente liceale — (Milano, Liceo 
Beccaria) — che hanno denunciato 
direttamente al Ministero un pro¬ 
fessore colpevole di avere nel cas¬ 
setto un libro di Carlo Marx. Bada¬ 
te bene: non di averne parlato alla 
scolaresca, come avrebbe potuto an¬ 
che fare, ma di averlo nel cassetto, 
dove l’aveva riposto al momento 
di riceverlo in prestito da un collega. 

Lo scorso anno la maggior parte 
delle scuole cittadine diede vacanza 
agli allievi perchè partecipassero al¬ 
le funzioni della « Pcregrinatio Ma¬ 
rine », come se si trattasse di una 
festa nazionale; quando addirittura 
gli allicsi non vennero accompagna¬ 
ti incolonnati alle processioni. 

Al Liceo Manzoni per tre matti¬ 
ne consecutive gli studenti vennero 
radunati per ascoltare dell^, confe¬ 
renze di preparazione alla Pasqua. 
In molte scuole elementari di Mi¬ 
lano la preparazione pasquale fu 
curata con conferenze tenute in chie¬ 
sa, durante le ore di scuola, per più 
mattine consecutivamente. Non ab¬ 
biamo nulla contro la preparazione 
pasquale o contro qualsiasi pratica 


religiosi in genere: ma perchè que¬ 
ste cose debbono portar via ore al¬ 
l’insegnamento e disturbare, in so¬ 
stanza, l’andamento della scuola, nè 
più ne meno di quanto lo disturbò, 
sotto il passato regime, la prepara¬ 
zione dei famosi - saggi ginnici »? 

A soltc lo zelo di qualche diri¬ 
gente scolastico arrisa ad appoggia¬ 
re la riusi ita di queste manifestazio¬ 
ni religiose con ssempi di terrorismo 
spicciolo Quest'anno per esempio, 
da una scuola miltnese di via Iseo, 
due scolari furono sospesi dalle le¬ 
zioni perche non erano intervenuti 
alla ceninomi religiosa d’inaugura- 
zione. 

Generalmente igli insegnanti è la¬ 
sciata libertà di presenziare o meno 
alle cerimonie religiose: non man¬ 
cano però casi di pressioni su di loro 
perchè non vi si sottraggano. Un pre¬ 
side di scuola media è giunto a mi- 
naccnre uni insegnante provvisoria 
sh farle togliere l’inearico perchè 
non si era recata alla Messa inaugu¬ 
rale. 

Per un’insegnante provvisoria nul¬ 
la può essere terribile quanto la pro¬ 
spettiva di .indire a ingrossare l’e¬ 
sercito delle migliaia di insegnanti 
senza posto. Nessuna meraviglia per¬ 
ciò che aumenti di anno in anno il 
numero degli insegnanti che parteci¬ 
pano alla funzione anche se non so¬ 
no credenti. In una scuola elemen¬ 
tare milanese nel 1945 solo tre in¬ 
segnami su una dozzina erano an¬ 
dati a Messa il primo giorno di scuo¬ 
la: quest’anno solo un insegnante 
se ne è astenuto. Vuol dire forse che 
gli altri si sono convcrtiti? No, han¬ 
no semplicemente dovuto adattar*!, 
evitare di farsi notare per timore di 
eventuali rappresaglie. 

Non s srremmo che queste parole 
suonassero rimprovero agli insegnan¬ 
ti: la nostra accusa si rivolge verso 
le più alte autorità scolastiche. 

Le Curie intanto diventano sem¬ 
pre più elemento importante della 
macchina dell’educazione nazionale: 
sono esse che autorizzano individual¬ 
mente i maestri ad insegnare reli¬ 
gione; sono esse, attraverso i parro¬ 
ci, che « ispezionano » le scuole; no¬ 
minano loro insegnanti nelle classi 
il cui titolare dichiara di non voler 
insegnare la religione, per non met¬ 
tersi in contrasto con la propria co¬ 
scienza... Ma a questo punto dob¬ 
biamo chiarire di nuovo, se ancora 
non è risultato chiaro, che tutto ciò 
non è diretto contro l’insegnamento 
della religione o contro la religione, 
ma contro il tentativo di fare della 
scuola una anticamera della sacre¬ 
stia; e ancora, non tanto per la sa¬ 
crestia, quanto per la funzione a cui 
oggi la sacrestia assolve, quella di 
pilastro di un potere reazionario. 

GIANNI RODARI 


Cassie la mettimi^® 
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Gli agit-prop lanciano bombe/ 
nascondendosi dietro le donne 


i* 


li sottosegretario Colombo e i sindacalisti della ICGIL sul posto 
(L.... per. I inchiesta .-I.L’on. ; Morelli .ricevuto dar ministro Segni 


Da Illegale che era qualche giorno fa, il «Popolo» trova che la occu- 
paxicne deTe terre kxolte da parte dei contadini calabresi è adesso 
per lo meno lecita. E mentre un titolo clamoroso annunciava che 
« GII agit-prop laotiano bombe nascondendosi dietro le donne », in 
un’intervista pubblicata giorni or sono lon. Colombo si lascia andare 
ad ammissioni di questo tipo: « La stampa... ha còito nel vero quando 
ha sottolineato l’estrema miseria di quelle popolaricni ». Allora non 
è vero che sono gli agit-prop a sobillare I contadini; allora la miseria 
o’è. allora hanno ragione quei lavoratori che picchettano la terra 
conquistata ool loco sangue? Già. col sangue Perchè, vedete, * Il 
Popolo » trascura ancora di dire una cosa: che la bracciante Angelina 
Mauro — al pari di altri due poveri contadini — non è stata uccisa 
«dalle bombe degli agit-prop», ma dalle pallottole di un mitra de'Ia 
« Celere ». come il referto medico ha chiaramente dimostrato. Vuole 
«II Popolo » riferire queste cose ai suoi lettori? Noi lo sfidiamo a 
farlo, se ancora ha il senso deils dignità 


— La Mainivi, tr’to nmpuìwfc 


, .r •* ** 1 

degli nvverumcnL ultimi, ti è: 


a ni piamene occoprria della al-/ 
tua .itone delia provincia di Ca- , 


pMizfiio . e particolarmente dJ 


IN ALTO: dal « Popolo » di mercoledì 2 novembre 
A FIANCO: dal ■ Popolo » di domenica 6 novembre 


Crotone. Qua ha colto nel vefói 
Iquando ha sottolineato la estre-i 
'nut miseria di queile nopolazlo-t 

I ni e Je difUco’tà deH’&mbiente i 
in cui vivono. Accennerò sol-f 
tanto a due dati molti Mgrtifl-j 
cativi: il saiario oel braccianti? 
[agricoli, prim^ dei recenti a tr¬ 
icordi era fissalo in L- 330 peti 
•gli vouiìnl e 103 per le donne,* 
ed iti effetti non. tempre veniva 
corrisposto in tale misura, pol- 
|chè i daton di divoro, profit¬ 
tando della esuberanza di ma- 


q- 
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GRANDE ROMANZO 


di MICHELE ZEVACO 


Il Papa vacillò. La voce della 
Maga gli entrava nella testa co¬ 
me un succhiello rovente. 

— Mia figlia! — mormorò. 

— Ed ora vuoi sapere perchè 
potendola salvare io non la sal¬ 
vo? Vuoi saperlo? 

Borgia non ascoltava più, non 
sentiva più. Ebbro di spavento c 
di orrore s’era gettato fuori della 
caverna e correva vacillando 
Guardandolo fuggire Rosa Van- 
noz 2 o esclamò; — E’ il principio 
del castigo! 

Cap. XXIX 
I.A REQUISITORIA 
DI RAGASTENS 
Per un’ora Rodrigo Borgia er¬ 
rò per la montagna, c, a poco a 
poco, la «uà esaltazione nervosa 


cessò. La ragione ed il calcolo 
non tardarono a rimpiazzare nel 
suo spìnto le sovreccitazioni su¬ 
bite. Non era uomo da gemere a 
lungo ed il grido che la natura 
gli aveva strappato fu soffocato 
ben presto. Di tutta quella emo¬ 
zione che l’aveva abbattuto non 
gli restava ora che uno stordi¬ 
mento. 

Quando entrò nella villa, ave¬ 
va riacquistato la sua freddezza. 
Anche la morte di Rosita, in fon¬ 
do, sarebbe servita, sarebbe stata 
un mezzo per piegare Beatrice, 
l’altra figlia della contessa Alma 
Pensando queste cose si diresse 
alla camera dell’abate Angelo e 
battè alla sua porta. L’abate apri 
subito. 


- Mio Dio, Santo Padre, Vo¬ 
stra Santità sarebbe ammalata? 
— No. no. Angelo. 

— In piedi a quest’ora, è quasi 
mezzanotte! Quale imprudenza! 

— Volevo vederti — balbettò 
il Papa. 

L’abate ascoltava Inquieto. 

— Tu andrai — disse — a far 
suonare la campana a morto. 

— La campana a morto? In 
piena notte? Chi è dunque mor¬ 
to, Santo Padre? — esclamò lo 
abate con spavento. 

— La fanciulla che Pierina ha 
condotto a Roma. Va, Angelo, 
che si suoni la campana per 
quella povera anima. Ciò mi fari 
bene. 

Angelo si diresse, correndo, 
verso la cappella. Borgia restò 
fermo, con la testa bassa. Il pri¬ 
mo rintocco della campana lo fe¬ 
ce sussultare. Andò verso il giar¬ 
dino, che raggiunse senza essere 
veduto dai servitori rimasti al¬ 
zati, o da quelli che la campana 
aveva risvegliato. Là respirò lar¬ 
gamente e senti che si rimetteva, 
che le sinistre idee s’involavano. 
Poi... si sentì aberrare, imbava¬ 
gliare, legare. Ragastens l’aveva 
scaraventato sopra un letto, co¬ 
me i lettori ricorderanno, era cor- 
«o alla porticina del giardino ed 
aveva introdotto i suoi amici nel 
, padiglione. Una volta riuniti in 
t presenza del Papa, sedettero so- 
Ipra alcuni sgabelli. 


Ragastens parlò per primo. 

— Attenzione, Santo Padre — 
disse — io vi levo il bavaglio. 
Vi giuro che non vi sarà fatto 
alcun male. Siamo qui, tre buoni 


amici decisi ad ottenere giusti¬ 
zia, ma non siamo degli assassini. 

noi-. 

Il modo come Ragastens pro¬ 
nunziò quel « noi » fece trasalire 


w l 1 



Santo Padre — disse Ragastens — riferiate 1 vostri discorsi per 
I pai] che ancor» d credono!». 


il Papa. 

— Tuttavia — continuò il ca¬ 
valiere — per quanto decisi a ri¬ 
spettare la vita d’un vegliardo, v 
prevengo che al primo grido eh 
emetterete, io vi manderò tre pol¬ 
lici di questa lama nella gola 
Il Papa gettò un'occhiata su 
Ragastens e vide ch'era risoluto 
a mantener la parola. Fece segno 
di ubbidire. Ragastens gli levò il 
bavaglio. 

— Santo Padre — fece Raga- 
stens — vi ho già detto che m 
questi signori nè io vogliamo 1. 
vostra vita. 

— Che cosa volete dunque? 

— Giustizia™ — esclamò Raf 
faello. — Giustizia. Santo Padre. 

— Ragazzo mio, io non ri¬ 
mando che di fare giustizia... Il 
mio carattere ed il mio titolo ve 
ne sono una sicura garanzia. 

— Santo Padre — intervenne 
Ragastens — riservate questi di¬ 
scorsi per i gonzi che ancora v 
credono! Noi abbiamo imparate 
bene a conoscervi e sappiamo 
bene chi siete e cosa volete. Nqi 
siamo risoluti ad ottenere giusti¬ 
zia di un delitto™ 

— Chi è l’assassino? — doman¬ 
dò il Papa ipocritamente. 

— Voi, Santo Padre. 

Ragastens scoppiò a ridere, 
e poi aggiunse; 

— Vorrà dire che ds questo 
momento noi vi deporreinr! 

Borgia impallidì. 


— Si — continuò Ragastens — 
voi non siete per noi che un pri¬ 
gioniero dopo un combattimento... 

— Bel combattimento! — bia¬ 
scicò il Papa — tre uomini con¬ 
tro un vecchio di settant’anni. 

— Tre uomini contro un infa¬ 
me, — disse Ragastens — tre uo¬ 
mini contro un infame sovrano 
circondato di guardie, d’uomini 
d’arme, di domestici, e che si va¬ 
le della religione per commette¬ 
re i suoi delitti, aumentare la 
sua potenza e quella della sua 
famiglia a danno del popolo. 

Il vecchio Papa s’era fatto li¬ 
vido. Ciò nonostante non si ar¬ 
rese. 

— Ma se io sono un assicsino 
— disse — qual'è infine Q mio 
delitto? Fate attenzione a non 
dare giudizi temerari. 

— Temerari? Voi. parlate di 
temerarietà!? Voi. con la vostra 
cinica sfrontataggine! Di euale 
delitto siete responsabile? — d s- 
se Ragastens, duramente — Chi 
ha fatto uccidere il Duca di Gan- 
dia? Chi ha ordinato e organiz¬ 
zato il ratto della Fornarina? E 
chi ha ordinate il mio agresto e 
la mia condanna a morte? Voi, 
scellerato, non altri che voi. 

La requisitoria di Ragastens 
era caduta sul Papa, come l’im¬ 
provviso scoppio di un uragano. 

Il vecchio Borgia, però non si 
scosse. L’ipocrisia era incallita in 
lui come i suoi malvagi vizi e 


dell’ipocrisia ancora una vol f a si 
fece scudo. 

— Il vostro arresto? Chi dun¬ 
que s,ete signore? — fece il Pa¬ 
pa che dal princìpio del collo¬ 
quio aveva subito riconosciuto 
Ragastens anche sotto le vesti 
dello studente tedesco. 

— Chi sono? — Rispose questi 
— Mi conoscete bene: quello che 
volevate far crepare nella bolgia 
dei serpenti ed ora vi tiene pri¬ 
gioniero! 

— Ah. figlio mio — balbettò 11 
Papa — quanto ho deplorata lo 
zelo maldestro del monaco che di 
sua iniziativa vi ha fatto arre¬ 
stare... Io ho ignorato tutto, non 
ho saputo nulla, neppure la con¬ 
danna che vi colpiva. Ho appre¬ 
so questi avvenimenti al momen¬ 
to in cui la vostra testa è stata 
messa a prezzo senza mio ordine. 
Ed allora ho subito annullato 
questa misura iniqua... Potete 
rassicurarcene mandando a Ro¬ 
ma... 

Ragastens gli dette un'occhiata 
in cui c’era il massimo disprezzo. 

— Come tutti gli infami siete 
un vile — disse il cavaliere. Ma, 
veniamo a noi. Veniamo a Rosita, 
che voi avete fatta rapire e con¬ 
durre qui. 

— Si. Santo Padre — inter¬ 
venne Raffaello — E' lei che io 
vengo a reclamarvi col mio di¬ 
ritto di sposo. 

(Continua) 
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LL» INTERNO E DALL 



LE DECISIONI DEI “TRE,, A PARIGI 


Integrazione di Bonn 
nel blocco occidentale 

<c L* Epoque„ rivela l'esistenza di un accordo 
segreto tra il Presidente Hi (Inali e De Canile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — La conferenza dei 
tre ministri degli esteri rii Francia, 
Stati Uniti e Gran Bretagna è finita 
stanotte alle ore due e quindici. An¬ 
che dopo che l’ultima riunione era 
luminata, il segreto sulle delibera¬ 
zioni prese è stato mantenuto. Un 
comunicato veniva diramato alla 
stampa, nta in esso erano enunciati 
;olo alcuni principi generali e ge¬ 
nerici della politica occidentale, e 
non le decisioni concrete. La ra¬ 
gione di ciò può essere ricercata 
nel fatto che Schuman poche ore 
prima della redazione del comuni¬ 
cato era stato richiamato dal Ga¬ 
binetto all’impegno di non aderire 
a decisioni concrete senza aver 
prima consultato il Parlamento. 

Il comunicato assicura elio i mini- 
r>tu hanno riatlermato la loro poli¬ 
tica qual’è stata enunciata nello sta¬ 
tuto di occupazione e che tende a 
« lasciare alla Repubblica federale 
tedesca una larga parte di libera de¬ 
terminazione... Inoltre « questa par¬ 
te diverrà sempre più importante 
nella misura in cui la Repubblica 
federale confermerà col suo compor¬ 
tamento che essa non si propone di 
minacciare gli stati vicini». Il comu¬ 
nicato afferma infine che. «i mini¬ 
stri giudicano opportuno appoggiare 
ed incoraggiare l'integrazione pro¬ 
gressiva del popolo tedesco nella co¬ 
munità europea>%. 

I tre ministri hanno dato agli alti 
commissari in Germania istruzioni e 
poteri che permetteranno loro di 
icalizzare le decisioni prese dai tre 
ministri a Parigi. Quali però siano 
tali istruzioni e tali decisioni non è 
stato comunicato e forse verrà tenu¬ 
to segreto ancora per qualche gorno. 

La giornata si è aperta con un col¬ 
po di scena. Stamane, poco prima 
dell’ora fissata per l'incontro a tre, 
•Schuman si recava dal prono mi- 
iii'tro Bidault; dopo una breve d«- 
: (.fissione fra i due. tutto il governo 
veniva convocato per stasera alle 18 
m riunione straordinaria. La notizia 
confermava i sospetti già diffusi nei 
giorni scorsi sulle difficoltà in cut 
Schuman si trova: l’estrema impo¬ 
polarità delle concessioni al <« go¬ 
verno » di Bonn, che Acheson gli 
impone di firmare, provoca esitazio¬ 
ne non soltanto fra i deputati che 
abitualmente lo sostengono ma an¬ 
ello fra gli stessi ministri. Schuman 
dovrà presentarsi fra poco di fron¬ 
te al Parlamento per ottenere la fi¬ 
ducia sulla sua politica tedesca: in 
queste condizioni, egli voleva che al¬ 
meno il governo fosse solidale con 
lui -» ne condividesse la responsa¬ 
bilità. 

I tre riprendevano quindi il loro 
lavoro con una riunione nella mat¬ 
tinata ed una seconda ne! pomerig¬ 
gio; a metà di questa i ministri de¬ 
gli esteri del Belgio, Olanda, e Lus¬ 
semburgo venivano invitati a rag¬ 
giungere il Qual d’Orsay per pren¬ 
dere parte alle ultime trattative. In¬ 
terrotta per la seconda partenza di 
Schuman — che doveva recarsi al 
consiglio dei ministri — la conferei!- 
za ora infine ripresa a tarda sera 
dono un pranzo ufficiale all'amba¬ 
sciata americana. 

Alla fine del pomeriggio la que- 
rtirne tedesca era già stata esaurita: 
il governo francese nella sua riunio¬ 
ne straordinaria poteva prendere 
visione delle ultime condizioni po¬ 
ste da Acheson e dava istruzioni a 
Schuman circa la risposta che egli 
avrebbe dovuto portare al ministro 
americano. 

Le ultime obiezioni di Schuman 
chiedevano soprattutto che fosse at¬ 
tuato almeno lo smantellamento di 
alcune officine belliche in Germa¬ 
nia. ed esattamente quelle per la 
tabbricazione della gomma e della 
benzina sintetica: non 6i sa 6e 
queste richieste siano state accolte 
da Acheson che fin all'ultimo mo¬ 
mento ha appoggiato le richieste 
tedesche. 

I! segretario di stato americano 
stamattina, di fronte ai tentenna- 
menti di uno Schuman preoccupato 
per la reazione popolare, si era già 
ci.chiarato insoddisfatto del'o stadio 
rie; lavori ed avrebbe assicurato che 
la conferenza sarebbe stata inutile 
: e non si arrivava ad un risultato 
preciso sulle rivendicazioni tede- 
Svhc. I tentennamenti francesi infat¬ 
ti lo hanno già obbligato a rmun- 
r.arc per il momento ad una parte 
del suo programma. 

In settembre, a Washington, Schu- 
rr.an aveva ricevuto dal collega sta¬ 
tunitense. come ha rivelato la stam¬ 
pa di questi giorni e come Le Mon- 

di oggi confermava, la prome*- 
ra che la Francia ~ avrebbe preso 
la testa di una riorganizzazione eu- 
rooea che avrebbe fatto il suo posto 
aria Germania Oggi già si ammet¬ 
te ufficiosamente che quella testa 
dovrebbe avere due fronti, una te 
riesca cd una francese. 

Presto, secondo una voce molto 
autorevole che circola oggi a Parigi, 
Adenauer in persona verrà nella 
capitale francese a negoziare la for¬ 
ma dei nuovi rapporti franco-tede¬ 
schi: e già oggi il ministro di Bonn 
per l’economia. Erhard, era a Pa- 
r.gi dove ò stato ricevuto con ogni 
onore dal ministro francese delle fi¬ 
nanze Petsche. Mei colloqui che egli 
ha avuto con i dirigenti francesi si 
e trattato soprattutto del nuovo ac¬ 
cordo commerciale fra i due paesi. 

Una « bomba » lanciata dal gior¬ 
nale di destra L'Epoque ha intanto 
oggi gettato lo scompiglio nei circo¬ 
li governativi c parlamentari pa¬ 
rigini rivelando un’alleanza fra il 
primo ministro Bidault e il gen. De 
Gaulle, sancita tempo fa in un pro¬ 
tocollo firmato da entrambi e rima¬ 
sto sinora segreto. 

L'Epoque aggiunge che il com- 
• promettente documento «■ «irebbe 
caduto ieri sotto gli occhi di alcuni 
personaggi che hanno esercitato ed 
esercitano funzioni della più alta 
importanza - nella quarta Repub¬ 
blica*. 

Una relativa abbondanza dì par- 
ticolari accompagna - nel giornale 
questa notizia centrale: Bidault si 
sarebbe Impegnato a far tutto il 
pcssibjje per diventare primo minl- 
•*ro c nell’esercizio delle sue fun- 
iloni avrebbe creato le condizioni 


politiche e costituzionali per lo scio¬ 
glimento dell'Assemblea. Egli do¬ 
vrebbe quindi dimettersi e rendere 
impossibile la costituzione di un 
nuovo governo. Circa la legge elet¬ 
torale, Bidault e De Gaulle sareb¬ 
bero d accordo nel non cambiare il 
sistema proporzionale con quello 
mageioritario per introdurre caso 
mai la proporzionale integrale (con 
I utilizzazione dei resti, cioè) che 
pure darebbe notevoli %’antaggi ai 
gaullisti* Bidault avrebbe avuto in 
cambio <• assicurata .. la sua elezio¬ 
ne e quella di molti suoi amici. 

Tutte queste notizie sono state 
smentite nel pomeriggio dagli am¬ 
bienti vicini al presidente del con¬ 
siglio, dal suo partito e da quello di 
De Gaulle, ma nei corridoi parla¬ 
mentari tutti assicurano che in esse 
.. qualche cosa di vero c'è... 

La loro pubblicazione denuncia 
comunque la situazione di acuto con¬ 
flitto tra i diversi gruppi esistenti 
in seno al governo, conflitti che non 
sono afratto sparili dopo l'improvvi¬ 
sa soluzione della crisi. 

GIUSEPPE BOFFA 



IL PRIMO ALLENAMENTO PER L’INCONTRO DI LONDRA 

Gli azzurri non hanno deluso 
nella prova di ieri a San Siro 

Cinque goals di Bassetto, tre di PuecinellI e uno dì 
Martino - Magli ò apparso II migliore del laterali 


dcS farete 
• cTto 


Questa carta, pubblicata dal « N’acht Express » di Berlino, mostra 
particolareggiatamente la zana in cui è avvenuta resplosione atomica 
in IJ. R. S. S L’energia nucleare è stata usata per far saltare un 
massiccio roccioso alle Porte di Turgai (Turgaitor nella carta) per 
permettere la deviazione del corso dell’Ob, che dovrà sfociare nel 
lago Arai invece che nel Mar Artico (Nordi-Eismeer) Due dighe 
(Standamm) creeranno due bacini artificiali (siansee) 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 

MILANO. 10. — Gh azzurri han¬ 
no regnato noce reti al Fanfulla. 
subendone Sue, nel loro primo al¬ 
lenamento ii coi tesi oggi a Sun Siro. 

Prima che la prona s'intziasse, 
abbiamo pi.rlato brevemente c on 
i\ovo sulla formazione della Nazio¬ 
nale per Lomdra 1 1 C. T. at«>L*a mol¬ 
ta fretta e se Ve sbrigata con po¬ 
che parole ; ci ha derio: - Questa c 
la prima CEiiuocazione dopo molti 
mest di tranquillità, e poiché non 
sarà neppure l'ultima, per le coti- 
vocazioni nzn v'è india di definiti¬ 
vo Potranno avvenire molti muta¬ 
menti a sfronda di come pii atleti 
giocheranno oggi, nel Campionato 
net pronomi', allenamenti. Tra i 
I connotati di oggi ne sono molti di 
| classe; sper» che non mi deludano -. 

Eifcttivaraenie, tl primo collau¬ 
do non he deluso. Vi è ancora mol¬ 
to lavoro àa svolgere, vi sono dei 
reparti da ritoccare, ma in gene¬ 
rale si può dire che ia prora è sta¬ 
ta soddisfacente, naturalmente sem¬ 
pre in rcbirione al gioco attuale 
delle squvire italiane. Vi è anche 
da considerare il fatto che tre gio¬ 
catori (Parola, Puceinini. Carapel- 
lese) non porto scesi in campo per- 


PER LA PRIMA VOLTA DALLA RICOSTITUZIONE DELLA F.G.C.I. 


Il 

■ I 


Comitato costitutivo 

Congresso dei giovani 


convoca 

comunisti 


11 rapporto del compagno Enrico Berlinguer - Una grande inchiesta sulle 
condizioni di vita della gioventù italiana - L'intervento di Luigi Longo 


Ha concluso ieri 1 suoi lavori il 
Comitato Nazionale Costitutivo della 
F.G C.I. Brano presenti per la Di¬ 
rezione del Partito i compagni Lon¬ 
go, Secchia. D'Onofrio e Pajetta. 
All'ordine del giorno era l’attività, 
la lotta e Io sviluppo della Federa¬ 
zione Giovanne Comunista e la con¬ 
vocazione del Congresso Nazionale 
Costitutivo. 

!l compagno Enrico Berlinguar ha 
svolto un ampio ed esauriente rap¬ 
porto in cui l’attività svolta, le lotte 
e i compiti dell'organizzazione gio¬ 
vanile comunista sono stati appro¬ 
fonditi eci esaminati. 

Dopo avere parlato della situazio¬ 
ne politica generale nella quale si 
sviluppa la lotta della gioventù di 
avanguardia ed esaminato dettaglia¬ 
tamente i successi dello sviluppo 
della F.G.C.I. nelle varie regioni 
(oltre 200 mila sono i giovani e 
le ragazze recentemente reclutati) 
Berlinguer è passato all'esame del¬ 
le debolezze e del compiti che stan¬ 
no di fronte all'organizzazione della 


gioventù comunista in vista della 
preparazione dei Congressi. « Sco¬ 
po dei congressi — ha detto Berlin¬ 
guer — deve essere quello di sco¬ 
prire e superare i nostri difetti, di 
orientare giustamente tutta la or- 
ganizzazione sulla natura e caratte¬ 
re dei compiti della F.G'.C.I., di dare 
una nuova grande spinta a tutto il 
nostro lavoro 

La seconda parte del rapporto è 
stata dedicata ad un esame appro¬ 
fondito ed interessante della situa¬ 
zione di vita della gioventù lavora¬ 
trice per regione e per categoria, del 
nostro lavoro tra queste masse gio¬ 
vanili, tra gli studenti, nelle orga¬ 
nizzazioni avversarie. 

Con queste parole 11 compagno 
Berlinguer ha proposto una grande 
iniziativa che dovrà svilupparsi con 
la preparazione dei congressi; 

« Si pone il problema della nostra 
partecipazione al piano economico 
ricostruttivo della C G.I.L. che è so¬ 
prattutto un piano di lotta contro 
la disoccupazione e che sta a noi di- 


Scioperi parziali 

dei dipendenti statali 

Domani si riunisce il Direttivo della categoria 


Un comunicato della Federazione 
Nazionale degli Statali informa che 
per i giorni 12. 13. 14 corrente è con¬ 
vocato a Roma il Comitato Diret¬ 
tivo della Federazione stessa, per 
esaminare la situazione creatasi in 
seguito del mancato accoglimento, 
da parte degli organi governativi, 
delle richieste di miglioramenti 
economici. 

Il Comitato direttivo della Fede¬ 
razione prenderà inoltre in esame 

10 stato di concreta agitazione in 
cui si sono messi i dipendenti non 
dj ruolo degli stabilimenti indu¬ 
striali dello Stato. Essi attendono 
fino dal settembre 1946 l’applica¬ 
zione di provvedimenti relativi al 
loro inquadramento: questo fatto 
ha dato luogo a manifestazioni di 
protesta e ad astensioni dal lavo¬ 
ro in vari centri. A Bologna, ad 
esempio, ieri dalle 13 alle 17. 3.500 
lavoratori degli stabilimenti della 
Direzione di Artiglieria. Commis¬ 
sariato Militare. Genio Militare. 
Manifattura Tabacchi hanno ab¬ 
bandonato il lavoro in segno di pro¬ 
testa. Anche gli avventizi sono in 
vivo fermento. Stamane sciopererà 
per un ora. dalle 11 alle 12. tutto 

11 personale non di ruolo dipenden¬ 
te dal Ministero del Tesoro. 


Agitinone in Lombardia 
per le disdette agricole 

MILANO. 10. — Alle manovre 
provocatorie ed illegali degli agra¬ 
ri che vogliono aumentare !a enor¬ 
me disoccupazione esistente nella 
provincia di Brescia con sed-.cimda 
nuove disdette contro i contad.m 
i braccianti e salariati cd operai 
convenuti da tutti i centri indu¬ 
striali hanno risposto oggi con lo 
sciopero generale. 

Durante l a grande manPestaz o- 
ne di protesta che è seguita è stato 
riaffermato che nessun disdettato 
abbandonerà ìa propria casa, con¬ 
tinuando a presentarsi da domani 
regolarmente al lavoro. Una lotta 
decisa a questo scopo verrà estesa 
anche a tutte te cascine. 


Violenze poliziesche 
a Città di Castello 

PERUGIA. 10. — Una giare pro¬ 
vocazione poliziesca è avvenuta net¬ 
ta mattinata <11 oggi a Tresttna nel¬ 
la zona di CtttA di Castejio Giorni 
fa, il tabacchificio dt quel centro ha 
licenziato con un atto arbitrarlo al¬ 
cune diecine dt lavoratrici le quali 
assieme alle compagne rimaste al la¬ 
voro. ai loro familiari ed at contadi¬ 
ni del luogo si sono recate nella mat¬ 
tinata a protestare davanti alla fab¬ 
brica. 


Le donne stavano dimostrando da¬ 
vanti allo stabilimento fiancheggiate 
dalla popolazione quando 11 conces¬ 
sionario della fabbrica. 11 signor Ga- 
rinet. chiedeva rinterrante del cara¬ 
binieri dt Tresttna. Costoro accorre¬ 
vano e caricavano brutamente la fol¬ 
la colpendo molte donne con tl cal¬ 
cio del moschetto. Fra le colpito sono 
l'on. Elettra Pollastrtnl. deputatesi 
della nostra circoscrizione ed 11 com¬ 
pagno Bambini. Segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. L'on. Pollastrtnl è 
rimasta contusa ad opera del militi 
nonostante avesse dichiarato le pro¬ 
prie generalità e la propria qualifica. 
Come lei. molte altre donne hanno ri¬ 
portato contusioni. 

La notlzta st è sparsa rapidamente 
a Città di Castello e nella zona cir¬ 
costante dora t lavoratori, profonda¬ 
mente sdegnati, sono entrati imme¬ 
diatamente in sciopero dt protesta 
contro l'arbttrario Intervento delle 
forze di polizia e la brutalità del ca¬ 
rabinieri dt Tresttna. Lo sciopero si è 
esteso in modo compatto alle arti 
grafiche, al ruolini Tifematt. a tutti 
1 cantieri edili della zona at cantieri 
mediterranei ed agli enti comunali. 


ratteristich® e con uno stile parti¬ 
colare. Questo stile nuovo di lavoro 
deve esseiic caratterizzato dal co¬ 
raggio, da! l’entusiasmo, dal lavoro 
d'assalto, in ogni settore della atti¬ 
vità delia F.G.C.I. 

La discussione si è conclusa con 
alcune proposte di modifiche al pro¬ 
getto di sututo che verrà discusso 
nei congressi. Un comunicato sulla 
convocazione del Congresso nazio¬ 
nale del lai F.G.C.I. verrà reso noto 
attraverso la stampa nei prossimi 
giorni. 

In relazione alla morte della gio¬ 
vane Angelina Mauro, uccisa dalla 
polizia durante i fatti di Melissa il 
Comitato nazionale ha approvato un 
ordine del giorno di viva protesta 
e ha invitato la gioventù comunista 
e democratica a onorare la memoria 
di questa muova Caduta intitolando 
bandiere « organizzazioni al suo no¬ 
me, e apjooggìando con slancio le 
grandi lo tote dei giovani contadini, 
centro i lcro sfruttatori, per la ter¬ 
ra, per una vita civile. 


mostrare quali prospettive concrete 
di lavoro apra per la gioventù. Noi 
proponiamo che la F.G.C.I. lanci su¬ 
bito una grande inchiesta nazionale 
fra la gioventù lavoratrice e disoc¬ 
cupata che avrebbe il compito: 1) di 
denunciare davanti a tutto il paese 
la miseria e le disastrose condizioni 
economiche, sanitarie e morali del¬ 
la gioventù senza lavoro; 2) di pre¬ 
sentare proposte al Parlamento e ir. 
altri organismi per quanto riguarda 
il lavoro e l’istruzione professionale 
della gioventù; 3) di studiare con¬ 
cretamente le possibilità di lavoro 
che l’applicazione del piano deUa 
C.G.I.L. offre ai giovani e ai dare 
l’avvio alle lotte ». 

.Dopo aver esaminato 11 lavoro 
educativo e i compiti della gioventù 
comunista nella lotta per l’unità 
della gioventù, che é una esigenza 
precisa che deriva dall’esame della 
situazione italiana e dello sviluppo 
del movimento democratico, il com¬ 
pagno Berlinguer ha cosi concluso 
il suo rapporto; «Della situazione 
politica più favorevole alle forze 
democratiche, la F.G.C.I. è in pari 
tempo prova ed espressione. I no¬ 
stri primi successi confermano ar- 
cora una volta la giustezza delle 
decisioni del Comitato Centrale del 
Partito relative alla ricostituzione 
della F.G.C.I.. 

Dipende soltanto da noi sfruttare 
onesta situazione in tutte le possi¬ 
bilità che essa offre, affrontare le 
lotte che ci attendono, sviluppare la 
Federazione Giovanile Comunista ». 

Al rapporto di Berlinguer sono 
seguiti molti interventi. Hanno par¬ 
lato sui diversi aspetti del lavoro e 
delle lotte della F.G.C.I. numerosi 
compagni tra cui Piccone. Malvezzi. 

Maria Volpari. Otello Monnari, An¬ 
tonio Mola, Laura Diaz. Sandri. Na- 
Icsso. Modesli. Di Stefano. Pi-roli. 

Bcccara, Tesei, Benassi. Morandi, 

Modica. Landi, Di Tondo, Silvano 
Peruzzi, Valdo Magnani. Ugo Pec- 
chioli. Rossi. Silvano Montanari. 

Dopo un intervento di Marisa .Mu¬ 
nì. sidl'organizzazione e la lotta 
delle ragazze lavoratrici, e su: rap¬ 
porti tra le organizzazioni delle ra¬ 
gazze e dei giovani, ha preso la pa¬ 
rola il compagno Luigi Longo. Vice 
Segretario generale de! Partito. 

Il compagno Longo si c raffer¬ 
mato. dopo aver sottolineiiio l'im¬ 
portanza dei successi ottenuti dalla 
risorta F.G.C.I., sulla necessità di 
sviIUDparc il nostro lavoro di mas¬ 
sa. con forme e strumenti nuovi 
che prendono lo spunto da motivi 
concreti di lotta e di agitazione, dal¬ 
le esigente le più varie e nartico- 
lari. in ogni località, ove vive e la¬ 
vora la gioventù. 

II compagno Longo ha poi indi- I consumatrici di 
calo su quali strade il lavoro della ter:. hantso deciso di sottoporre al 
F.G C.I. deve distinguersi, con ca- ! 5 «verno ma serie di richieste p 


che indisposti, e sono tre elementi 
di prmi‘ordine. 

Ecco la formazione che è scesa in 
campo nei primi quaranta minuti 
(con maghe gialle senza numeri): 
Moro, Giovanmm, Nay, Beeattmi, 
Fattori, Magli; Lorenzi, Bassetto, 
Amadei. Martino. Puecinelli. In 
porta agh allenatori del Fanfulla 
Sentimenti IV. 

Sono siate segnate sc t reti; due 


Nat/. Beeattmi; dimorarci, Fattori ; 
Lorenzi, Bassetto, Romperti, Mar¬ 
tino, Pucctnelh. Sono state segna¬ 
te cinque reti; tre da Bassetto, una 
da Puccmclh c una da Goldaniga 
del Fanfulla. 

Tuli: i goal degli * azzurri * so¬ 
no stiri ri frutto di azioni ben con¬ 
certate, piacevoli a vedersi, che il 
numeroso pubblico ha sempre sot¬ 
tolinealo con applausi. All'inizio di 


da Puccmelli, due da Bassetto, una] questo secondo tempo Lorenzi pren¬ 
da Del Cerri del Fanfulla c una da de la traversa con un tiro al volo. 
Martino. In totale Sai. le pteo dopo Moro cflcttua una ma - 

Alcuni cenni di cronaca di que- 1 punica parata su tiro di Puccinelh 
sto primo tempo. Dopo pochi mi-j Al 16' segnano gli allenatori, per 
unti Amadei (a tuia bella discesa, j mento di Goldamga, sfuggito fa¬ 
ma viene atterrato hi area. L'arb-- j vilmente alla difesa azzurra, 
tro Carpimi concerie il rigore che! Dal 17' al 19’ si hanno i... tre 
Bassetto manda fuori. Si assiste a (minuti soliti di Bassetto, che mette 
belle triangolazioni fra Amadei e a segno tre reti, tutte prcperoh. La 




le due ali, e al V Puccir.tlh segna 
la prima rete. In due minuti, daI- 
l'II' al 13', Bassetto st rifa del ri¬ 
gore mancato segnando due goal, 
il primo su passaggio di Martino i 
il secondo a conclusione di una bel 
la anione Magli-Amadpt. Al ?.T Del- 
Cerri approfitta di una parata di¬ 
fettosa di Moro e da un metro met¬ 
te dentro , ma al 33' Puccinc111, ser¬ 
vito da Bassetto, segna la quatta 
irte, e al 35' c la volta cì ; Martino, 
che tramuta in goal una bella tra¬ 
ma Fattori-Amadei. 

La prima linea, tranne Lorenzi 
che per il suo congenito malvezzo 
di dribblare ad ogni costo c stato 
pressoché nullo, è andata bene, e 
cesi ad occhio e croce si può dire ] 
che c assai più forte di quella che 
scese in campo a Budapest. Basset¬ 
to e Martino hanno riscosso lunghi 
applausi, e Amadei e il piccolo Pnc- 
cincUi sono stati degni delle due 
mezze ali. Vi c da notare però che 
nè Martino nè Bassetto ritornano 
sempre indietro, e questa loro cle- 
ficenza andrà curata perchè con dei 
tipi di mediani come Wright non 
c’e da star allegri se li si lascia 
liberi. Quindi o si ordina a Martino 
r Bassetto di usare una faritea pru¬ 
denziale o si pongono alle loro sPal- 
!•» due mediani che compendino con 
il loro lavoro quello non fatto 
dai due. 

La mediana non c stata molto 
brillante; Fattori, che non giornea 
da due domeniche per via della 
squalifica, è apjMrso piuttosto len¬ 
to e impreciso, mentre Magli ha in¬ 
sistito troppo nel portarsi avanti, 
forse spinto a ciò dal fatto che 
Martino ritornava raramente. Ma¬ 
gli è stato comunque il migliore dei 
laterali provati oggi, preciso nei 
passaggi e incisivo. I terzini han¬ 
no giocato m modo soddisfacente, 
però G tornii nini, disabituato al ruo¬ 
lo, ha commesso alcuni errori di 
posizione. Nay non è tino che fi¬ 
gura bene negli allenamenti. Moro 
ha alternato ottimi interventi a 
pessime parate come è sua abitu¬ 
dine; più le cose buone però che le 
cattive. 

Nel secondo tempo di tren'a mi¬ 
nuti la formazione è stala la se¬ 
guente: Sentimenti IV. Giov amimi. 


prona con un forte tiro da ricino, 
c coccafo dopo aver scartato tre av- 





IL CAMPIONE E' STATO PROSCIOLTO 

L'innocenza di Di Paco 


riconosciuta in istruttoria 

M^fa carica di fianco lo sconsiglia. 
. T| giacché il bianconero oltre ad es- 


Ncli’ alicnamento Puccinclli ha 
confermato il suo eccellente sta¬ 
to di forma. Probabile pertanto il 
su» debutto a Londra 

versori; la seconda a conclusione 
di una triangolazione con Romper- 
li e Martino; la terza su azione per¬ 
sonale; il snmpdonuno imbastisce 
una fuga, intatti Mero a uscir», lo 
schiva e segna a porla vuota. Al 
24' Puccinelli segna l'ultimo goal 
con azione personale, e al 29' Mar- 
'iiio coglie la traversa. Al 30’ Bo- 
uipertt si mangia un goal fattoi 
sciupando c lato un passaggio d’oro 
dt Bassetto. Poco dopo la fine. 

Romperti iteti è stato inferiore 
ad Amadei, ma questi però ci dà 
più affidamento per l'età, la forza 
tisica e l'esperienza. Crediamo che 
Novo e Copernico opteranno per 
questa prima linea: Puccinclli, Bas¬ 
setto, Amadei, Martino, Carajielle- 
se. Boniperti ala a Budapest è s'a- 
tn un fallimento c la prova di Fi¬ 
renze contro l'Austria ha un va¬ 
lore relativo perchè i viennesi sono 
melodisti. Si potrebbe anche pensa¬ 
re a Muceinclh, però il fatto che 
;n Inghilterra sia molto applicata 


PARIGI. 10. _ L'istruttoria In 

corso per la misteriosa scomparsa 
di una cassetta di preziosi di pro¬ 
prietà dell suocero del corridore 
Raffaello ®i Paco permette di con¬ 
siderare 3 Di Paco stesso comple¬ 
tamente estraneo alla cosa. L'istrut¬ 
toria pro'ifguc per fare piena luce 
sulla questione. 


AUMEN TI DI TASSE 

(Contincacione dalla La pagina) 
fattori forudamcntali della vita mo¬ 
derna implica responsabilità gravis- 
s.me — che dovranno essere preci¬ 
sato — p«n il mancato cd inadegua¬ 
to sviluppa degli impianti idrici, per 
la inattività di centrali termiche e 
per ostacoli frapposti a nuove ini¬ 
ziative di produzione». 

Da parte loro i rappresentanti 
del coma ciclo. dell’artigianato. de: 
contadm:, delle aziende mumeipa- 


immed:at; 


elettrica (un! 


aflrontare I problemi 
suscitati dalla crisi 
colloquio sarà chiesto anche al Pre¬ 
cidente del Consigl.o). Tal; richie¬ 
ste riguardano l’adozione dell’ora 
legale, l'orario unico ;n tutti gl: 


serp gracihno ama il dribbling d 
contatto dell'uomo. 

La mediana del secondo tempo 
ha lasciato a desiderare, soprattutto 
perchè Annovazzi è sembrato in 
! condizioni damerò cattive. Comun- 


utl:c.. la p.ena util.zzatone degl; J tf 0 p 0 {'alicnamento di oggi t 
impiarn; termici, 1 zsame da parie i 0 f rra ij in predicato sono quattro. 
jcl Parlamento di qualsiasi prò- f n j- inr j r Annorazzt, Piccinini c Ala- 
posta di mod.ficaz.one tariffaria, ma abbiamo sc'i'ilo dire che 


l'ampliamento del proget’o di leg 
ge sulla discipl.na delle concessio 
ni idroelettriche nel senso d: uti¬ 
lizzare quelle conccss.om che ve- 
n.ssero a scadere c per le quali la 
in.z.at.va pr.vata non fosra operan¬ 
te, la frequenie .nformaz.one al 
Parlamento e aH'op.nione pubblica 
sulla s tuaz.onc della produzione, 
sul deficit cariente, sulle nuoi» 
costruz.oni e cosi v:a. 

D; fronte a que^a complessa e 
allarmante s.tuaz.onc. .i governo c 
praticamente .r.cr'.c. Cor.: mia a 
emanare comun.cat* su. colloqui d. 
De Ga-per: con Fanfan.. La P ra. 

n mer.lo 


QUATTRO VITTIME Q1A # AC CERTATE 

La sede centrale dei partigiani 

è stat a distrutta dal fuoco a Parigi 

L’incendio si è sviluppato all’improvviso • Nel grrande palazzo 
erano insediate anche altre organizzazioni progressiste francesi 


lizzate, c'xlie cooperative, dei Co- 

mun; democratici, della CGIL, del- S( '^ n ‘* Giovann n*. ecc. 
la FIL, de; C.d.G.. delie aziende all « ^raccupaz or.c ai .occorra m- 

energia. riumt.s. Tf'"? 1 *: a = ,avor: c: * ™ ,s 

- - realtà c che la « criratta - c la so- 

iuz one ad e«*a data da De Ga-pe- 
r; non ha fatto che aumentare ’.a 
ineffic.enza c la d. ; f.inz.one go¬ 
vernativa. Interi dicr steri — e tra 
: p.u del.est: — sono ::i p eno ma¬ 
rasma. le lezzi aienar.o. tutto 
viene rinviato a data da de-tmai 


non è improbabile per il futuro la 
conrocaztone dello juventino Mari. 
Tutti questi uomini si equivalgono, 
c t selezionatori forse sceglieranno 
a seconda dello stato di forma d’ 
ognuno o dcWaffiatamento con gli 
altri reparti. 

Sentimenti IV è piaciuto, anzi — 
per quanto non si sia prodotto in 
parate d'ecreZ'One — ha dato l'im- 
nrcssionc di esser più sicuro dt 
Moro. Per i terzini ci sembra che 
P.CTturcelli in avvenire non potrà 
non esser chiamato, mentre per il 
ru r lo di centrnmcdiano la guari¬ 
gione dì Parola atra ’*isoito ogni 
problema. 

Il secondo rllenamen'o arrà luo¬ 
go cinredì venturo, probabilmente 
a Firenze 

_ MARTIN 

L'esito deH'incliiesta 
sulla morte di Bettolo 


Le r>ut*?rze del! inchiesta proir.os- 



PARIGI. 10. _ Un gravissimo 

incendio, scoppiato improvvisamen¬ 
te e diffusosi con estrema rapidità, 
ha completamente distrutto ieri nel 
centro di Parigi un edificio di otto 
piani, sede di molte importanti or- 
gamzzaz.oni politiche progressiste. 

Nel palazzo si trovavano infatti 
gli uffici delle Associazioni dei 
« Franchi tiratori * e dei Partigia¬ 
ni, del Movimento cristiano-pro- 
gresslsta, del Fronte nazionale, del¬ 
l'Associazione Famiglie del fucila¬ 
ti, ecc. Nel rogo violentissimo e 
improvviso quattro persone hanno 
trovato la morte e molte altre sono 
rimaste ferite. Altre due non ri¬ 
spondono all'appello e si teme che 
siano pente fra le fiamme anche 
se i loro cadaveri non sono stati 
ritrovati. 

Fra 1 morti, l’unico identificato è 
una donna: Germina Froraentin, 


segretaria del deputato comunista 
Casanova. Tra i feriti vi è anche 
il deputato progressista De Cham- 
brun. 

Le cause della tragedia sono an¬ 
cora misteriose: Il fuoco sarebbe 
partito da un locale al pianterreno 
e passando immediatamente nella 
tromba delle scale e dell’ascensore 
avrebbe raggiunto in pochi istanti 
il terzo ed il quarto piano. 

Lo stato cTassedio 
proclamato in Colombia 

BOGOT.V, 10 — n presidente Ma¬ 
riano Ospina Perez ha proclamato 
Ieri sera lo «tato d’assedto in Co¬ 
lombia. La capitale B^gotA è stata 
immediatamente occultata dalla 
truppa, con quaranta carri armati. 
Pattuglie munite di mitragliatrici 
percorrono le «traile « fermano 


tutu t \k1coR in transito, alta ri¬ 
cerca dt armi nascoste. 

La popolazione i stata preea dal 
panico «a ha dato l'assalto at ne¬ 
gozi di generi alimentari per fare 
provviste n presidente ha d.chia- 
rato alla agenzia americana « Uni¬ 
ted Presa» che le elez.oni presi¬ 
denziali Mei 27 novembre saranno 
tenute secondo il previsto, malgra¬ 
do l'annuncio del ritiro della can- 
didatura del candidato liberale Da¬ 
rio Echasdta. 

I poter,1 sono stati assunti dal go¬ 
vernatori provinciali, mentTe 11 
congressi! è stato sciolto. 


n..si-, .. quaq. sco ierà ia rciaz o-■ cr< , t . a . 0 prirTla 

nt d; Pacei&rdi sulla -.unione ns- rre-.*c vI«l*ato e riconosciuto idoneo 
'iena de; M.n.-tri della D.JVra -oc- a. co—hattirre-to. rra che tuttavia il 
c.dznta.i . d -cutera ; progetti fi.iCo-rltato lombardo de.la F.PI. non 

'--ca'- Mitrar,.* e na-'erà „"eora a ' f ' va t~p e'a'o tufe e r.onre per il 
, ca.. uespn e pa..cra a..cova • Ostf raaer'o de! Beuo'o stcs<o. e 'o 

j una vOita d. fi .occupazione e ò'iarbì'ro non era perfet'arrer.te Idoneo 
2 'S itenza me ornale. Pare che ira, a’ c'.-'cizio de’c sue funz'or.I 
le \ar.c proposte -u! tappe‘o c, 5 a 1 la fPI. d'accordo cor, la Federa- 
anche quella d: adorare per lesse ^ !orc Medico-Soortiva. ha pertanto e- 
♦ „„**♦*„ i . . j drfì-i:ivarrer**e li suddetto 

!a maria lavora..va d, 40 ore ar j 1 j. ra ^ », a dhcioito li Comitato 
si ignora però quali s.ano !c ,n*cn- ; 0 —ba'do co- !a nomina di un Coa¬ 
zioni del governo s~j! terreno rala-j r-i««arlo s*raord!r.ario In.o'.'re la F 
male, nel casi che il nuovo orario (P L a ’ c ,r -e di nerfezio-.are l esercizio 
venisse adottato. ET chiaro che le 


Dimesso il ministro 
- degli interni USA 

WASHINGTON. 10. — Il ministro 
degli in’Kml americano J. A. KruR 
ha annunciato oggi la sue dimissio¬ 
ni dalla (carica. 


organizzazioni sindacali accettereb¬ 
bero la mirara solo se il uvei io de ; 
«alar; rattimanali non ven s=e m 
alcun modo ’occato. 

S; è r-unita intanto la d rezione 
del PSI. la quale ha preso ufficial¬ 
mente po-.z one sulle speculai om 
interne ed e-tere cui ha dato luo¬ 
go la visita m JugO'lavia di una 
delegazione costituita da ex mem¬ 
bri del P.S.I. e da alisti già de¬ 
feriti per apre raz.oni a: proh viri. 
Il comunicato mette .n r i *vo che 
- :1 Concre--o di F.-enze ha imoe- 
cnato il PSI. a 'ina po.-' , 'a d. 
stretta solidarietà con i partrii 
nonoli e le nazioni 'mn^en iti nella 
'otta coerente per la pace e contro 
il patto atlantico Di tale schiera¬ 
mento la Jugoslava non fa più 
parte ». 


del'o raort puei ist'co e per limitare 
I ri'chl dt ulteriori luttuosi Inciden¬ 
ti. ha «tabt.Jto 1> di adottare per tut¬ 
ti 1 Durili ti-, 'ibretto nerrar.alc di 
va'.u'azio-e rr-edieo-soortiva; 2> che 
!'arbl**-n debba in ocni rara contare 
orr ot'o «eeondl, osmi auatvo’ta lì pti- 
r, i!e cada a terra, arche se questi si 
riarii prima 

la « Sei giorni » di Bruxelles 

BRUXELLES, 10 — Dopo !a secon¬ 
da giornata, la classifica deita «Sei 
Giorni, di Bruxelles vede in testa la 
coopta franco-be’.ea LaDebfe - Bruneel 
con 109 punti, «erutta da Kubker- 
Bruvia-dv con 172 ounri. da Teonl- 
ttfvibrniia con 95 Punti, e da Kfnt - 
I 1 C/'on’-erren con 75 ounti 


u 

AMICI 

DEllUNITA 


PIFTRO INORA») 

TV reit. «re resitonsablle 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DE « L’UNITA’ » 

E’ «cito il N. 6*7, icttembr*-ottolr« 

VIVA «L’UNITA’» 

nomerà straordinario a 12 oag. con 
il resoconto completo del l Congresso 
Nazionale degli Amici de < l'Unità > 

SOMMARIO 

lì discorso di LONGO smila 
NUOVA FASE ORGANIZZATIVA 
e sai nnovi obiettivi dell'Associa - 
itone. 

I RISULTATI RAGGIUNTI 
nella relazione di TERENZ1. 

L’INTERVENTO DI PAJETTA E 
DEI DELEGATI AL CONGRESSO. 

LE CONCLUSIONI POLITICHE 
E ORGANIZZATIVE DEL CON- 
GRESS0. 

Prof, ut, GIUSEPPE S0TGIU: 
IL GIORNALE MURALE - lega- 
liti del Giornale Morale • Forma¬ 
lità do seguire • Note giuridiche . 

GATTO - TADDEI: La caro¬ 
vana de < l’Unità > dalle Paglie 
al Veneto. 

GERMANETTO: Ricordi di m 
vecchio strillone. 

Grande docnmentaxione fotografi¬ 
ca sulle * feste > e sull’attività degli 
Amici de c l'Unità >. 

Richiedetelo pmso 1» FMtriiloal • le 
Seiìsni. 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. 10 Dar. • Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento ni). Telefono 
61-372 e 63-964. ore 8 30-18 


I 


COMMERCIALI 


U 


IMEPERJJEABILI, gilocaro, «tmlt. bone di 
joainj. (filimi riparinone «*e»jn!*re, labo¬ 
ratorio spi-r aiutato. Lrpa 4-L (Pian* Bor- 
]h.-\e) 6<7t07 


AUTO CICLI SPORT 


L (I 


A TUTTI A KtTE: I .rifinir. Ciclomotori «mus 
ant.npo intercise. VisitatcciI Catonr 82 itsqui- 
lino) (474 3e5). 

BICICLETTE - Micromotori - Mofo-fiimi - Lam- 
hnllo - AjtosfKiili. rigaionto 12 69 mf*il 
.REO 4 . - Vnt’jnapnle 52 (670 009). 


VARI 


L. 12 


ARMIDA ASTROCHIROMANZIA ►elentlbra. ri.fla- 
a.i'ni eorpren lenti l'oi'jltatl «I 1013: 16-10. 
' a rapoiìalnca 35-F (765 ,55). 


occasioni 


L 12 


Al. ASSORTIMENTO C0I0SSAI.E. Lunghe ratea- 
ainni, ribassi Snj*rgallrria Esedra 47. Mobili 
Arredamenti Completissimi. 

A Jt.T.E M. Arl'giani riunill 'la Trionfile 34 
Telefono 365 927 II niù grame assortimento ma¬ 
terassi luna 6000. tannini 3 000 Crino 1 700. 
F^drce (V..i".e. Accorrete’’! (,sitateci, sarete fon¬ 
emi de! pr*no irr «or o 
FINALMENTE’!!! MVtrilINF. PV JCRIVERB. AP- 
PI7.ION \TRK I, CU.rnl.min ?000 mensili 
'eira ar.l n,K). i'ri> pagamenti 19'*0'!| I n r a 
Orgn.iziiion,- FraRvR - Marnile 87 (Vena¬ 
li. r.ol - Tel 632-9 

ATTENZIONE ”1 \eo,l‘'a striordinaria pellir'e, 
eolpr 2700. ro ' ! » man enti. 2W). pellicce pron¬ 
ta 15 000 fOixyi 23 069. stole 12 nula. Pelli 
Tersiano 2 s 00. pelli Ocelot ? 000. Pagamenti 12 
(re«i srttn ntirpi 

Modelli mirifici n 7.ampe Persiano. Rirclo Per¬ 
siano. Opossum. Murmeì. Painofi». Coma. Aline. 
SmnRolo. Orsetto. *H deida. Lopo. Amsler Per- 
« ano. Ntolc, Tappe. Mantelli per sera. 0*ber. 
Marmotta, l-.d ano. Rrcsrhaanti. Ocelot, Per i- 
n li. Rat 41 err c-c Palamenti I? mesi 

sema ai! cporil! Allrettarsi sigilli.ca icgui-tire 
il KeglinlI! 

Limar ' a S fi'rr.n» d t Sieri 46 pr!rao pii'.o 
IP e di Marmo) Te! 67606. 

A TUTTI A RtTF.- rnr.ue eroaomtrhe l Ima, 
carbone, e’etir.the. gas. Cnour 82 (F^gn 1 .no) 
(lei. 474 l6)|. 

ATTENZIONE' Imprvneab !» P ir e!!l. Artlrre’l 
sporti» . a-rfce a rate. ■ RFC 4, • - Ten'u'a- 
pr le 52 <sK)0>i f »i 


Il OlTerte imolefn e l»v»rr> 


1« 


BUONA RETRIBUZIONE »e r a P tta olire anbo- 

ses.i lavoro dna r,J » S-ntere eo'o «e «»r a- 
ee-.l* i «p-osti r ’laVrare. Ini «pensabile u-i.re 
! r» »rn:i a • L'Eurcpea », Ciselp-^lale 60 - 
Pesaro. 
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ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure specalt rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
li rineiovarumcnto. Orand'Uff. CAR- 
LETT1 dr Carlo - PIAZZA ESQUII.I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore #-12, 
16-J8 - Festivi 9-12 Saie separate - 
Non si cu'ìr.o veneree Ij dr Carieitl 
non dA cor.su, t; e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVFU.I 50 j 

(Corse Vittorio Emanuole j 
di fronte Cine Augustus) 
(3-20 fer. — 8-13 test.) 

DAVID STROM 

SPECIALISTA nER MATTI 1X500 
Cura mdolnra senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 
Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI.* . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 24 581 - Ora 8-13 e 15-28 feat 8-1» 


Stabilimento Tipografico U » 8 I R A 1 
Roma « Via IV Novembre ita . Roma - 


CAI IMITO OCRMOSAFAOPSnCO 

CUBE SPECIALISTICHE 

owtitom • vìnìrìì -vpfffAP/s 

onasTA ta - ofuoLsziA vr/)/rj;. max*M 

IMSOTSNZ* £S ORINf 

ESOUILIMO 

ItAMKl IDROCELI ■ RAGADI- EMO A W W W 

es sakoimi 'HtcRasvopta 


‘ I 




J . J. 





















